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REVISIONE E AGGIORNAMENTO

ESEGUITI NELL’ANNO 2005

La presente Raccolta è stata approvata dalla Giunta Camerale

con deliberazione n. 21 del 20.12.2006

PRESENTAZIONE

La Camera di Commercio ha il piacere di presentare la nuova Raccolta degli Usi vigenti nel territorio della provincia aquilana, aggiornata all’anno 2005.

La pubblicazione, redatta secondo lo schema diramato dal Ministero dell’Industria con circolare n. 1695/C del 2 luglio 1964, è il risultato di             un’ attività complessa, approfondita e qualificata svolta dalla competente Commissione Provinciale, egregiamente presieduta dal dott. Ugo de Aloysio e con il prezioso apporto di due Comitati Tecnici formati da esperti  di particolare competenza nei settori oggetto della revisione.  

L’attività di accertamento, raccolta e revisione degli usi dell’economia locale assume, alla luce della legge n. 580/93  che ha rafforzato il ruolo della Camera di Commercio quale Ente garante dell'equilibrio e della correttezza del mercato in generale, un rilievo particolare nell’ambito delle funzioni di regolazione e tutela del mercato

La Camera di Commercio con la realizzazione della presente edizione della Raccolta provinciale degli Usi, oltre ad aver  assolto una delle attribuzioni storiche degli enti camerali, ha inteso fornire un valido strumento per la regolazione dei rapporti economici e la tutela degli interessi generali del mercato. 


Al dott. Ugo de Aloysio, Presidente della Commissione Provinciale, al Vice Presidente avv. Vincenzo Camerini, a tutti i componenti della stessa e dei  Comitati Tecnici, ai componenti la Segreteria della Commissione e dei Comitati Tecnici, ai funzionari e dipendenti camerali che hanno reso possibile la pubblicazione della Raccolta il più vivo ringraziamento dell’Ente per il  prezioso lavoro svolto, con l’ auspicio che la stessa possa costituire un utile strumento di lavoro per gli operatori economici della provincia, per professionisti e studiosi in genere e per i cittadini tutti.

                                                                           Il Presidente

                                                     della Camera di Commercio dell’Aquila

                                                                        Giorgio Rainaldi                                     

RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE DEGLI USI

Le Camere di Commercio hanno tra i loro compiti istituzionali quello di raccogliere, accertare e revisionare usi e consuetudini operanti nei più diversi settori economico-commerciali. 

Tale tradizionale attribuzione camerale trova fondamento giuridico, originariamente, nella legge n. 121 del 1910, poi confermata dal r.d. n. 2011 del 1934.

L’accertamento e la registrazione degli usi, fonte giuridica di tipo terziario originata dalla ripetizione generale, uniforme e costante dei comportamenti adottati nella convinzione di ottemperare ad una norma giuridica obbligatoria, appartengono all’ambito delle attività camerali di regolazione del mercato: il fine al quale tale attività tende è quello di individuare le regole, spontaneamente consolidatesi nei diversi settori commerciali, non aventi profili “contra legem”, ma caratteri di equità e trasparenza.

La Commissione Provinciale degli Usi, con la riunione odierna, ha ultimato i lavori della revisione quinquennale della Raccolta Provinciale degli Usi, iniziati il 4 giugno 2003, con l’insediamento della Commissione Provinciale nominata con delibera di Giunta n. 14 del 24.4.2003 ed attuati in applicazione dell’art. 39 del T.U. 20 settembre 1934, n. 2011 e delle direttive impartite dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato (ora Ministero dello Sviluppo Economico) con le circolari 2 luglio 1964 n. 1965/C e 13 ottobre 1983 n. 2986/C.

Come noto, l’attività della Commissione si è articolata in 2 Comitati tecnici, chiamati a revisionare ed aggiornare gli usi in campo immobiliare e gli usi bancari, ed in un intenso lavoro della Segreteria.

Le osservazioni e le proposte di modifica degli usi, pervenute alla Segreteria a seguito di una capillare ed intensa diffusione dell’iniziativa, sono state vagliate ed esaminate dai singoli Comitati tecnici ed hanno riguardato principalmente i Titoli I, III, IV e VI.

La Commissione provinciale, esaminate le proposte di modifica e le relazioni elaborate dai Comitati tecnici, ha licenziato, in data 20.11.2005 il testo modificato che è stato sottoposto all’approvazione della Giunta camerale. A seguito dell’approvazione dello schema di aggiornamento della Raccolta, deliberato dalla Giunta camerale in data 1° marzo 2006, si è provveduto a dare la massima diffusione della notizia, per 45 giorni, in ossequio all’art. 17 della citata circolare ministeriale. Decorso detto termine, non essendo pervenute osservazioni alle proposte di modifica della Raccolta, la Commissione, in data odierna, si è riunita nuovamente per prenderne atto e per approvare in via definitiva la proposta di modifica dei Titoli I, III, IV e V; l’integrazione al Titolo VII “Altri usi”, con le modifiche disposte nella revisione del 1990, alle quali, però, non seguì una ristampa della Raccolta, ma soltanto l’inserimento di una nota informativa al riguardo; l’aggiornamento dell’Indice e delle Appendici, come da testo allegato che, unitamente al verbale della riunione odierna,  forma parte integrante della presente relazione. 

Pertanto, la Commissione ritiene esaurito il proprio mandato e formula alla Giunta camerale la proposta di approvazione dello schema definitivo di modifica della  Raccolta provinciale degli usi.

Corre l’obbligo di porgere un sentito ringraziamento agli insigni giuristi ed esperti dei vari settori interessati per la loro preziosa collaborazione. Il nostro grazie è rivolto al Vice-Presidente: avv. Vincenzo Camerini; ai Presidenti dei Comitati tecnici: prof.ssa Margherita Mori e prof. Saverio Zimei;  agli esperti giuridici: avv. Maurizio Del Pinto, avv. Paola Boiano, avv. Gianluca Museo, avv. Aldo Curitti, avv. Federica Foglietti e al comm. Corrado Farroni, per la valida collaborazione accordata.

Un doveroso ringraziamento occorre esprimere ai componenti la Commissione, agli operatori economici e a tutti coloro che hanno partecipato all’intensa e proficua attività svolta dai Comitati tecnici e dalla Commissione Provinciale nell’ambito del complesso lavoro di aggiornamento ed accertamento degli usi, reso più agevole dall’opera di ricerca e coordinamento della Segreteria, diretta dalla dr.ssa Fausta Emilia Clementi, validamente assistita dalla rag. Simonetta Badia.

L’Aquila, lì 14 novembre 2006

                                                            Il Presidente della Commissione Provinciale

                                                                               Dr. Ugo de Aloysio
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TITOLO I

USI RICORRENTI NELLE CONTRATTAZIONI IN GENERE

Cap. 1) - Qualifiche

1 - CAPARRA

Se al momento della conclusione del contratto, una delle due parti dà all’altra una somma di denaro, questa si intende data sempre a titolo di caparra confirmatoria a meno che non si escluda espressamente la qualifica di caparra.

Cap. 2) - Denominazioni

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 3) - Clausole principali

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 4) - Mediazioni in genere

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 5) - Provvigioni e sconti

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 6) - Termini

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 7) - Contratti in fiera e in borsa merci

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

TITOLO II

COMUNIONI TACITE FAMILIARI

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

TITOLO III

COMPRAVENDITA E LOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI

E AZIENDE COMMERCIALI

Cap. 1) -Compravendita

2 -
COMPRAVENDITA DI AZIENDE COMMERCIALI:

Nella compravendita di aziende commerciali viene calcolato separatamente il prezzo delle merci in giacenza. Questo viene fissato in riferimento al prezzo di fattura, con gli aumenti e le diminuzioni derivanti dal prezzo corrente di mercato delle merci medesime.

3 -
MEDIAZIONE - PROVVIGIONE (richiamo ex art. 1755 cod. civ.):

La provvigione per la mediazione nella compravendita di immobili è del 6%, di cui il 3% a carico del venditore e il 3% a carico del compratore. Per il Circondario di Avezzano, invece, la provvigione per la mediazione è del 5%, a carico, per metà di ciascuna delle parti.

Cap. 2) - Locazione

4 -
PAGAMENTO DELLA PIGIONE:

Il pagamento delle rate della pigione, se non viene diversamente stabilito, deve essere effettuato anticipatamente.

5 -
CAUZIONE:

All’atto della stipulazione del contratto il conduttore è tenuto a versare al locatore una cauzione pari a due mensilità di pigione.

6 -
DISDETTA (richiamo ex art. 1596 cod. civ.):

La disdetta, nei contratti di locazione di immobili urbani senza determinazione  di tempo, deve essere comunicata, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, all’altra parte, almeno due mesi prima della scadenza stabilita a norma dell’art. 1574 cod. civ.. Nel caso, però, di locazione di camere mobiliate, il contratto può essere risolto, anche verbalmente, con un preavviso di soli otto giorni prima della scadenza.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.
7 -
MIGLIORAMENTI (richiamo ex art. 1592 cod. civ.):

I miglioramenti all’immobile locato che non presentino carattere d’urgenza debbono essere autorizzati per iscritto dal locatore. In mancanza di tale autorizzazione, i miglioramenti apportati dal conduttore alla cosa locata vengono acquisiti dal locatore, senza diritto ad alcuna indennità per il conduttore.

  8 -
MEDIAZIONE – PROVVIGIONE PER LOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI VUOTI (richiamo ex art. 1755 cod. civ.):

La provvigione per la mediazione nella locazione di immobili urbani vuoti, di ogni tipologia, qualunque sia l’ammontare del corrispettivo pattuito, è pari ad una mensilità di pigione a carico del locatore ed una a carico del conduttore.

9 - PROVVIGIONE  PER  LA  LOCAZIONE  DI  APPARTAMENTI   MOBILIATI 

E CAMERE MOBILIATE (richiamo ex art. 1755 cod. civ.):

La provvigione per la mediazione nella locazione di appartamenti mobiliati o di camere mobiliate è pari ad una mensilità di pigione. Tale somma è a carico, per l’intero, di ciascuna delle parti.

Cap. 3) - Permuta (richiamo ex art. 1755 cod. civ.)

10 - MEDIAZIONE -PROVVIGIONE:

Nella permuta, la provvigione per la mediazione è del 6% del valore del maggior lotto, da pagarsi per metà da ciascuna delle parti. Per il Circondario di Avezzano, invece, la provvigione è del 5%, a carico, per metà, di ciascuna delle parti, qualunque sia il valore.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.
TITOLO IV

COMPRAVENDITA, AFFITTO E CONDUZIONE

DI FONDI RUSTICI

Cap. 1) - Compravendita di fondi rustici

11 -  VENDITA “A MISURA”:

Nella compravendita di immobili “a misura” le spese per l’eventuale misurazione di controllo sono a carico del compratore.

12 -  MEDIAZIONE – PROVVIGIONE (richiamo ex art. 1755 cod. civ.):

La provvigione per la compravendita di fondi rustici è del 6%, da pagarsi per metà         da ciascuna delle parti.

13 -  PREZZO  -   USO PARTICOLARE VIGENTE NEI COMUNI DI SULMONA, 

        PACENTRO, INTRODACQUA, PRATOLA PELIGNA E BUGNARA: 

Nella compravendita di fondi rustici il prezzo relativo viene riferito al terreno nudo, mentre il valore del soprassuolo viene valutato a parte.

Cap. 2) -Affitto di fondi rustici

14 -   PAGAMENTO DEL CANONE:

         Il pagamento del canone pattuito per l’affitto di fondi rustici va effettuato entro il 31 agosto, se si tratta di seminativi; ed entro il 1 novembre, se si tratta di prati stabili. Per la Valle Peligna, lo stesso termine scade, in ogni caso, l’11 novembre.

15 -
DISDETTA E RILASCIO DEL FONDO NEI CONTRATTI SENZA DETERMINAZIONE DI TEMPO (richiamo ex art. 1596 cod. civ.):

        La disdetta, nei contratti di affitto di fondi rustici senza determinazione di tempo, deve essere data dall’altra parte con preavviso comunicato non oltre il 31 agosto (per il Circondario di Sulmona ed Avezzano la disdetta deve essere data non oltre il 15 agosto), mentre l’effettivo rilascio deve avvenire al 1° novembre se si tratta di prati stabili, ed entro il termine di raccolta dei frutti pendenti in tutti gli altri casi.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.
16 -
FRUTTI PENDENTI ALL’ATTO DEL RILASCIO: 

I prodotti di primo raccolto venuti a maturazione dopo la scadenza del contratto con determinazione di tempo appartengono all’affittuario. I prodotti, invece, di secondo raccolto, venuti a maturazione dopo la scadenza del contratto, sono divisi per metà tra il proprietario e l’affittuario.

17 -
MEDIAZIONE – PROVVIGIONE ( richiamo ex art. 1755 cod. civ. ):

La provvigione per l’affitto di fondi rustici e case coloniche e padronali comprese nell’azienda agricola è del 2% sul complessivo importo della prima annualità, da pagarsi per metà da ciascuna delle parti.

18 -  LIQUIDAZIONE DEL SOPRASSUOLO IN FAVORE DELL’AFFITTUARIO O

         MEZZADRO USCENTE. USI PARTICOLARI VIGENTI NEL TENIMENTO DEI COMUNI DI SULMONA, PACENTRO, INTRODACQUA, PRATOLA PELIGNA, BUGNARA:

 Al termine del contratto d’affitto o nella mezzadria, il valore delle piantagioni esistenti (piante da frutto e vigneti ancora in produzione) viene stabilito ai prezzi unitari correnti e al fittavolo o mezzadro uscente che ha provveduto, a totale suo carico, alle piantagioni, viene corrisposto l’intero valore delle stesse se le piante hanno età inferiore ad anni sei o nel caso in cui il proprietario abbia contribuito per metà alle spese di impianto, la misura del corrispettivo spettante all’affittuario, o mezzadro, sempre calcolata in base ai prezzi unitari, correnti, è ridotta alla metà.

Le norme di cui sopra si applicano solo per le piantagioni non ancora esistenti nel fondo all’inizio del contratto e per le piantagioni non effettuate a totale carico del proprietario, perché, in caso contrario, nessun corrispettivo è dovuto all’affittuario o mezzadro.

In ordine alle piante non fruttifere vegetanti su confini o sui margini di corsi d’acqua, l’affittuario o mezzadro ha diritto, allo scadere del contratto, di asportare le piante medesime (salici, olmi, ecc.) con eccezione soltanto delle piante di pioppo che debbono rimanere al locatore, senza corrispettivo, da chiunque siano state poste a dimora.

19 -
LIQUIDAZIONE DEL SOPRASSUOLO IN FAVORE DELL’AFFITTUARIO USCENTE. USI PARTICOLARI VIGENTI NEL TENIMENTO DEI COMUNI DEL CIRCONDARIO DI SULMONA AD ECCEZIONE DEI COMUNI DI SULMONA, PACENTRO, INTRODACQUA, PRATOLA PELIGNA E BUGNARA: 

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

In caso di piantagioni di viti e alberi da frutto effettuate, con o senza il consenso del  locatore,   dall’affittuario su terreni di riga,  il valore  delle piantagioni  stesse viene attribuito per intero all’affittuario, se le piantagioni stesse hanno non più di 4 anni; mentre dal quinto anno in poi il valore delle piantagioni è attribuito per metà all’affittuario e per l’altra metà al locatore. Ove, poi, le piantagioni di cui sopra siano state effettuate su terreni di secca, l’intero valore di esse viene attribuito all’affittuario sino all’ottavo anno d’impianto incluso; e dal nono anno in poi viene attribuita metà del valore per ciascuno all’affittuario e al locatore.

20 -
PIANTE LEGNOSE CRESCIUTE SPONTANEAMENTE. USI PARTICOLARI PER TUTTI I COMUNI DEL CIRCONDARIO DI SULMONA:

Riguardo alle piante legnose, nate e cresciute spontaneamente intorno a macerine e siepi o su appezzamenti di terreni incolti in genere, anche se facenti parte integrante di maggiore superficie, oggetto di affitto o mezzadria (noci, olmi, ecc.), non è dovuta indennità alcuna all’affittuario o mezzadro uscente. L’affittuario o mezzadro ha invece diritto, durante il contratto, alla sgamolla ed ai frutti annuali che possono raccogliersi dalle piante stesse.

21 -  PIANTAGIONI  A  TIPO  INDUSTRIALE.  USI  PARTICOLARI  PER TUTTI I COMUNI DEL CIRCONDARIO DI SULMONA:   

Nel caso di piantagioni a tipo industriale (pioppeti e simili) sorte ai margini del fondo (confini esterni) o verso strade interne e scarpate o lungo corsi d’acqua, esse, se effettuate con materiali ed opere esclusivamente forniti dal locatore, restano, alla fine del contratto, di esclusiva spettanza del locatore medesimo, senza diritto a qualsiasi corrispettivo per l’affittuario.

All’affittuario è consentito soltanto, nel corso del contratto, di trattenere metà dello spurgo ricavato dal frascume, eseguendosi lo spurgo stesso a cura dell’affittuario medesimo.

Se invece le piantagioni di che trattasi vengono eseguite a cura e spese dell’affittuario, il materiale legnoso di risulta, utilizzabile per lavori o cellulosa, deve essere, a maturazione, ripartito a metà fra il locatore e l’affittuario. In ogni caso è attribuito al solo affittuario il frascume minuto, mentre il materiale grezzo comunque scartato e inutilizzabile per lavori e cellulosa viene anch’esso diviso a metà.

Se l’affitto viene risolto prima della maturazione, all’affittuario, nel caso delle piantagioni industriali di che trattasi, eseguite a sue cure e spese, viene attribuita, all’esito di stima effettuata da perito, incaricato di accordo e a spese comuni, metà del valore in piedi delle piantagioni stesse (compreso in tale valore quello del frascume o sbalzo), riferendosi la valutazione al momento della risoluzione del contratto.

22 -  FERTILITA’  RESIDUA.   USI  PARTICOLARI   PER TUTTI  I  COMUNI  DEL CIRCONDARIO DI SULMONA:

Allorché avviene il rilascio del fondo, sia per finita affittanza, sia per risoluzione anticipata, il perito comune, all’atto della ricognizione del fondo, deve accertare e valutare la quantità di letame o concime immesso nelle precedenti colture e ancora capace di fertilizzare il terreno. Di tale valore sarà attribuito 1/4 all’affittuario uscente.

23 - PIANTE ESISTENTI SUI CONFINI E SUI MARGINI DI CORSI D’ACQUA.  USI PARTICOLARI VIGENTI NEL CIRCONDARIO DELL’ AQUILA:

Al termine del contratto d’affitto, le piante esistenti nei confini o nei margini di corsi d’acqua, di età superiore ai 4 anni, rimangono al locatore, senza diritto a indennità alcuna per l’affittuario.

Cap. 3) - Conduzione a mezzadria 

24 -
LIQUIDAZIONE DEL SOPRASSUOLO IN FAVORE DEL MEZZADRO USCENTE. USI PARTICOLARI VIGENTI NEL TENIMENTO DEI COMUNI DI SULMONA, PACENTRO, INTRODACQUA, PRATOLA PELIGNA E BUGNARA (richiamo ex art. 2187 cod. civ.):

        Valgono gli usi descritti al n. 18.

25 -
PIANTE LEGNOSE CRESCIUTE SPONTANEAMENTE. USI PARTICOLARI   PER TUTTI I COMUNI DEL CIRCONDARIO DI SULMONA (richiamo ex art. 2187 cod. civ.):

         Valgono gli usi descritti al n. 20.

Cap. 4) - Conduzione a colonia parziaria o in compartecipazione


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 5) - Conduzione a colonia migliorataria


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 6) - Conduzione in enfiteusi


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 7) - Altre forme di conduzione


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

TITOLO V

COMPRAVENDITA DI PRODOTTI

Cap. 1) - Prodotti della zootecnia

26 -
COMPRAVENDITA DI BESTIAME A PESO VIVO, A PESO MORTO O A CAPO:

La compravendita di bestiame di qualsiasi genere avviene o «a peso vivo», o a «peso morto» o «a capo».

Per peso vivo s’intende quello dell’animale vivo, detratto un abbuono del 5% sul peso, per gli animali pesati appena tratti fuori dalla stalla; o quello dell’animale rimasto digiuno per 24 ore, se contrattato chiuso in stalla o nel mattatoio.

Per determinare il peso morto, nel bestiame equino e bovino, dall’animale macellato e spellato, si tolgono i visceri, i parenchimi, la coda, le zampe, la testa, le mammelle - nelle femmine adulte - ed i testicoli (quinto quarto); in sito vengono lasciati i reni, il grasso perirenale e l’intero diaframma.

Nei suini si tolgono i visceri, il fegato, i polmoni, il cuore e i parenchimi.

Negli ovini adulti si tolgono la testa, il fegato, i polmoni e il cuore.

Il compratore ha diritto anche alle parti non considerate ai fini della determinazione del peso morto, salvo gli usi diversi in materia di compravendita di agnelli (v. numero seguente).

27 -
COMPRAVENDITA DI AGNELLI A PESO MORTO:

La compravendita di agnelli a peso morto può avvenire con le clausole «alla romana» o «alla paesana».

Se la compravendita viene stipulata «alla romana», si pesa l’animale privo di budella, dello stomaco e delle altri parti dell’apparato digerente, che restano al venditore; nonché delle parti inferiori delle zampe. La pelle resta di proprietà del compratore.

Se la compravendita viene stipulata «alla paesana», l’animale viene pesato con le zampe e le budella, e la pelle resta di proprietà del compratore.

28 -
CONSEGNA DELL’ANIMALE CHIUSO IN STALLA E SPESE DI MANTENIMENTO FINO ALLA CONSEGNA:

Nei contratti conclusi in stalla, la consegna dell’animale deve effettuarsi nel giorno e nel luogo stabiliti fra le parti. Fino a tal giorno il venditore è tenuto a provvedere a sue spese al mantenimento dell’animale.

29 -  FUNI DEL BESTIAME COMPRAVENDUTO:

Ovunque avvenga la consegna del bestiame, l’acquirente deve sempre provvedere a   sue spese circa le funi necessarie.

30 -  CAPARRA NELLA COMPRAVENDITA DI BESTIAME IN GENERE:

 a  -   Per le contrattazioni in fiera:

La prima somma versata dall’acquirente al venditore viene considerata caparra penitenziale. Pertanto alla chiusura della giornata di fiera il contratto s’intende come non avvenuto se una delle parti dichiara di recedere dal contratto o non dà esecuzione al contratto stesso; nel qual caso il recedente perde la caparra data o deve restituire il doppio di quello che ha ricevuto.

Se, invece, al contratto viene data esecuzione, la caparra deve essere imputata al prezzo dovuto.

 b -    Per le contrattazioni in stalla:

La  prima  somma  versata  dall’acquirente  al  venditore  viene  ugualmente   considerata   come caparra penitenziale.

31 - GARANZIA PER I VIZI DEGLI ANIMALI VENDUTI (richiamo ex art. 1495 e  1496 cod. civ.):

Sono considerati redibitori i vizi seguenti:

a - Per cavalli e muli: bolsaggine, flussione lunatica, capostorno, ticchio, corneggio, epilessia, doglia vecchia, vizi d’animo (mordere, ombrare, calcitrare, rustichezza);
b - Per bovini da lavoro: tubercolosi, brucellosi, pisciasangue, prolasso della vagina e dell’utero, doglia vecchia e vertigine, vizi d’animo (cozzare, calcitrare, rustichezza);
c - Per suini da macello: panicatura;
d - Per i caprini e gli ovini da macello: tubercolosi, brucellosi, cachessia acquosa (visciola), con conseguente distruzione delle carni.
Per rustichezza negli equini e nei bovini s’intende il rifiuto dell’animale a prestarsi a quel determinato lavoro per il quale è stato comprato: sella, barda, tiro, ecc. per i cavalli; giogo ecc. per i bovini.

I difetti e le malformazioni visibili non possono mai essere considerati vizi redibitori. Il venditore non risponde mai di eventuali difetti delle interiora facenti parte del cosiddetto «quinto quarto».

Il termine per la denunzia dei vizi è di 40 giorni dalla consegna dell’animale.
N.B. – In corsivo gli usi normativi.

32 -
GARANZIA PER VIZI DEGLI ANIMALI VENDUTI APPAIATI (richiamo ex art. 1496 cod. civ.):

Negli animali venduti appaiati (buoi da lavoro e cavalli da tiro), il contratto va risolto per intero anche se uno solo degli animali è affetto da vizio.

33 - CLAUSOLE CHE ESCLUDONO LA GARANZIA (richiamo ex art. 1496 cod. civ.):

Quando la vendita avviene con la clausola «a capezza in terra» o «a fiamma e fuoco» non può chiedersi la risoluzione del contratto, qualsiasi vizio o malattia l’animale compravenduto presenti.

Anche nella permuta del bestiame in genere non può chiedersi la risoluzione del contratto, qualsiasi vizio o malattia l’animale permutato presenti.
34 -  GARANZIA DELLO STATO DI GRAVIDANZA:

Nel caso di vendita di bovine da vita con garanzia di stato di gravidanza e con dimostrazione dell’ultimo salto mediante esibizione della bolletta di monta, se tale stato di gravidanza viene accertato mediante visita veterinaria disposta di comune accordo fra le parti, la predetta garanzia viene a cessare. Le spese della visita sono poste a carico del venditore se la visita stessa ha dato esito negativo; sono poste a carico dell’acquirente se la visita è stata positiva.

35 -  MEDIAZIONE NELLA COMPRAVENDITA DI BESTIAME - TARIFFE:

In materia di compravendita di bestiame la provvigione è convenuta tra le parti.

Cap. 2) - Prodotti dell’agricoltura

a) Frumento

La compravendita di grano viene effettuata «a merce visitata» oppure «su campione».

36 -
Nei contratti stipulati senza riferimento al «campione» o a «merce visitata» la semplice parola «grano» s’intende usata per indicare grano tenero mercantile «come uscito dalla trebbia».

Per grano «concio» s’intende il grano «pulito» con tolleranza d’impurità non superiore all’1%.

Il grano «concio» si considera del peso specifico minimo di kg 75 l’ettolitro.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

37 -
Nella compravendita di grano le misure di capacità non sono più in uso. La vendita viene effettuata a quintali. La «salma» viene ancora usata nei contratti di affittanza; nel qual caso la misurazione viene effettuata con il «mezzetto», con la «coppa» o «quarto», i quali vengono colmati sino all’orlo (misura «rasa»).

38 -
Le tele per l’imballaggio debbono essere fornite dal compratore; la misurazione e la consegna hanno luogo nel magazzino o nel granaio del venditore; le spese per la misurazione e per la pesatura sono a carico del venditore; quelle di carico e trasporto spettano al compratore. La merce viene venduta resa franco automezzo o magazzino del venditore.

         Il compratore, caricata la merce, deve subito pagare l’importo al venditore, salvo pattuizione contraria.

39 - Se  la quantità di grano  dedotta  in  contratto  è accompagnata  dalla  parola  «circa», questa consente a favore del venditore una tolleranza in più o in meno, che varia intorno al 5% nei diversi Comuni della Provincia.

40 -  Se il prezzo  è stabilito a quintale,  senza specificazione di  peso netto o di peso lordo, si intende che le parti abbiano voluto riferirsi al peso netto. Tara per il sacco kg 1. I sacchi vengono forniti dal compratore. Nel Comune di Roccacasale, il peso netto è calcolato detraendo dal peso lordo 1/2 kg per sacco.

41 -  Nelle compravendite eseguite sul mercato, l’eventuale diritto di plateatico, se nulla è stato detto, è a carico del venditore.

42 - La consegna si effettua nel luogo nel quale la merce viene misurata o pesata  (richiamo ex art. 1550 cod. civ.).

43 - La tariffa della mediazione, salvo che per i Comuni di Aielli e di Raiano è dello 0,50% sul valore della merce a carico di ognuna delle parti.

Per il Comune di Raiano rimane fermo che la tariffa di mediazione è a carico del compratore (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

b) Granoturco

44 -
In materia di granoturco si praticano gli usi indicati sotto la voce «frumento» ai numeri 36, 38, 39, 40 e 43 in quanto applicabili. La merce viene sempre indicata con il nome di «granoturco».

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

45 -
La tariffa di mediazione è dello 0,50% sul valore della merce a carico del solo compratore, salvo nel Comune di Raiano (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

c) Riso

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

d) Cereali minori

46 -
Orzo - Per l’orzo si praticano gli usi indicati sotto la voce «frumento» ai numeri 36, 38, 39, 40 e 43 in quanto applicabili.

47 - Esistono due qualità di orzo: quello vestito che serve per uso zootecnico e quello «mondo», usualmente detto da caffè.

48 - La tariffa di mediazione è dello 0,50% sul valore della merce a carico di ciascuna delle parti (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

e) Patate

49 -
Le patate di produzione locale vengono distinte in «patate a pasta gialla» e «patate a pasta bianca» ovvero in base alla denominazione della varietà. Si distinguono altresì in patate lunghe e tonde.

         Nel contratto si usa specificare: merce sana, escluse rosicchiate, spacchettate; grossezza «dall’uovo di gallina in su».

50 -  Le patate possono essere «da seme», «uso seme» e «da consumo».

        Le patate da seme sono quelle provenienti da campi istituiti sotto il controllo dei Centri Moltiplicazione Patate (Ce.Mo.Pa.), e da questi riconosciuti idonei e le cui produzioni vengono vendute dai Ce.Mo.Pa. in sacchi cartellinati con l’indicazione di «patate da seme» e della varietà. Le patate uso seme sono quelle ottenute dalla prima generazione non controllata delle patate da seme, mantenendo di queste solo la caratteristica della pezzatura.

51 -
Se nel contratto viene fatto riferimento al tipo delle patate, s’intende che i contraenti si riferiscono alle patate da consumo prodotte nella zona del venditore.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

52 -
Le patate da seme e da consumo per essere di qualità mercantile non debbono contenere patate gelate, rosicchiate da animali (topi, grilli-talpa), patate germogliate, patate ulcerate.

         Per le patate da consumo si richiede una pezzatura non inferiore a quella di un uovo di gallina; per quelle da seme ed uso seme il diametro trasversale non deve  essere inferiore a mm. 30, né superiore a mm. 70.

53  -
Formano oggetto di contrattazione per l’alimentazione del bestiame anche le patate di misura inferiore all’uovo, denominate «mezzanelle».

54  -
Le spese di cernita, insaccaggio e carico sono sopportate dal compratore.

55  - Tara -

         Usi nei circondari di L’Aquila e Avezzano: nelle contrattazioni tra produttore e commerciante la tara viene calcolata in ragione del 2%, salvo che nella zona di Montereale dove viene calcolata in ragione dell’1%.

         Tra commercianti la tara viene considerata pari all’1%.

         Le tele vengono fornite dal compratore.

         Tra commercianti è anche in uso la clausola «tela merce» con sacco del venditore, sussistendo la quale non si sottrae la tara.

56 - Tara -

        Uso particolare del Circondario di Sulmona: viene defalcata la tara reale. Le tele vengono sempre fornite dal compratore.

57 -
Per il Circondario di Avezzano la provvigione per il mediatore viene commissurata ad una somma forfettaria al quintale stabilita contrattualmente, per metà a carico di ciascuna delle parti.


Per la zona di Montereale la provvigione per la mediazione è a carico del solo compratore (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

f) Ortaggi

58 -
In tutta la Valle Peligna, per l’aglio fresco e i fagioli si usa conferire la produzione al magazzino del mediatore, cui i compratori si rivolgono. Il mediatore assume l’incarico di ritirare la merce, depositarla in magazzino, pesarla, selezionarla e caricarla, dietro compenso di un forfait per quintale.

        Tutte le spese di ritiro, carico, scarico e cernita sono però a carico del mediatore (richiamo ex art. 1756 cod. civ.).

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

 f bis) Barbabietole

59  - 
La compravendita delle barbabietole è regolata dalle clausole dei contratti-tipo di coltivazione adottati su scala nazionale dagli zuccherifici.

        L’applicazione di tali contratti-tipo non ha dato luogo all’osservanza di usi.

g) Uva

60 -
Se le parti non hanno determinato il prezzo, s’intende che siano riferite alla media dei prezzi praticati sulla piazza.

61 -
Il contratto non s’intende definitivo, perfetto e obbligatorio, se non fu data la caparra che ha carattere penitenziale.

62 -
Se fu dedotto in contratto il raccolto di un determinato vigneto, la giornata nella quale deve darsi inizio al raccolto è fissata dal compratore, non appena si è avuta la maturazione completa.

         Il compratore ha diritto di assistere alla raccolta e di scartare l’uva acerba, mezza secca e quella marcita.

         Le spese di custodia della vigna, fino al giorno in cui si inizia il raccolto, sono a carico del venditore.

         Il venditore deve essere avvisato dal compratore, almeno due giorni prima della data fissata per il raccolto.

         Il compratore non ha diritto né di effettuare lo scarto dell’uva acerba, mezza secca ecc. né di avere un abbuono sul prezzo, quando sia stato dedotto in contratto l’intero raccolto di una vigna.

63 - (richiamo ex art. 1510 cod. civ. per quanto riguarda la consegna) - Se l’uva è stata acquistata per essere spedita in zona diversa da quella di sua produzione, la consegna e la pesatura sono fatte «allo imposto», in contraddittorio dei contraenti.

         Se l’uva è stata acquistata per essere lavorata sulla zona di produzione, la pesatura e la consegna si effettuano nel luogo dove deve avvenire la pigiatura (vasca).

         Il trasporto dalla vigna alla vasca è a carico del venditore. La spesa della pesatura va a carico del venditore.

64-
(richiamo ex art. 1498 cod. civ.) - Il pagamento, se è stabilito un prezzo fisso, si effettua appena ultimata la consegna.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

 Se l’acquisto viene riferito alla media dei prezzi praticati sulla piazza, oppure se non fu stabilito il prezzo, il pagamento relativo si effettua in parte a consegna ultimata; per il resto, a fine campagna, e cioè normalmente il giorno di S. Caterina (25 novembre), dopo che la Camera di Commercio ha pubblicato la media dei prezzi praticati nell’anno del raccolto, che si chiama «voce».

65 -  Il pagamento del prezzo si effettua in base al peso netto.

66 -
L’uva, se non trattasi di uva acquistata nel vigneto, è venduta sempre con garanzia che essa è tutta della qualità che appare dall’imbocco dei recipienti.

          Se nella vuotatura dei cesti, l’uva sottostante a quella posta all’imboccatura è di qualità inferiore, il compratore ha diritto ad un abbuono corrispondente sul prezzo, ovvero di rifiutare la merce.

         La riduzione si pratica ad estimo.

67 -
Nella zona di Sulmona, quando si contratta la qualità «Montepulciano», si ha diritto ad uva scelta, matura, esclusa la verde, grandinata e peronosporata; quando si contratta la qualità bianca, essa viene venduta a massa, esclusa soltanto la grandinata e peronosporata.

68 -
Le avarie che si verificano nella merce, durante il trasporto, restano a carico del compratore.

69 - (richiamo ex art. 1755 cod. civ.) - Se il contratto fu concluso con l’intervento del mediatore, la provvigione, dovuta a costui, nei rapporti tra le parti, è a carico del compratore. Il mediatore ha l’obbligo di assistere alla stipula del contratto e alla pesatura della merce.

        Nel Comune di Vittorito e nella zona di Avezzano la provvigione è a carico del compratore e del venditore  in parti uguali.
70 - La provvigione per il mediatore è commisurata ad una somma forfettaria al quintale stabilita contrattualmente, salvo nel Comune di Raiano ove è dell’1%, per metà a carico di ciascuna delle parti (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

g bis) Mosto

71 -
Nei conteggi si calcola che un ettolitro di mosto, nel trasformarsi in vino, abbia un calo di circa il 10%.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

72  - Il mosto deve avere impurità (feccia) contenuta tra il 5 e il 10%.

h) Oliva

        Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

i) Agrumi

        Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

l) Frutta fresca

73 -
In tutta la Valle Peligna si usa conferire la produzione al magazzino del mediatore, cui i compratori si rivolgono.

         Il mediatore assume l’incarico di ritirare la merce, depositarla in magazzino, pesarla, selezionarla e caricarla, dietro compenso di un forfait per quintale.

         Tutte le spese di ritiro, carico, scarico e cernita sono però a carico del mediatore (richiamo ex art. 1756 cod. civ.).

m) Frutta secca

1 – Mandorle

74  -
Le mandorle di produzione locale si distinguono in dolci a guscio duro e dolci a guscio tenero, amare, miste dolci e amare.

         Se nel contratto non si è fatto preciso riferimento ad una di tali qualità, si intende che i contraenti abbiano voluto riferirsi alla qualità: mandorle dolci a guscio duro, perfettamente secche e prodotte nell’annata.

75 -
(richiamo ex art. 1497 cod. civ.) - Nella contrattazione con riferimento alla qualità - mandorle dolci di massa - se nulla è detto nel contratto, è tollerata una percentuale di mandorle amare non superiore al 5%.

        Nella contrattazione, invece, delle mandorle miste, la percentuale delle amare non può superare il 30%.
76 -
I sacchi, le tele per la spedizione sono forniti dal compratore e la merce è calcolata al netto della tara.

         La tara è usualmente considerata pari a 1 kg per ogni sacco che sia della capacità di almeno  75 - 80 kg. 

I sacchi possono essere forniti anche dal venditore e in tal caso la merce è ceduta al lordo dei sacchi, il cui peso è considerato come merce (tela-merce).

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

77 -  Le contrattazioni sono fatte, secondo l’accordo delle parti, a peso o a misura.

In tale ultimo caso la misura deve essere colma.

Nelle contrattazioni a misura, se le parti non hanno nulla precisato, si intende che abbiano accettato come unità di misura la salma o l’ettolitro.

78 -
Per eventuali conteggi nei quali sia necessario ragguagliare una determinata quantità di mandorle, calcolate a misura, si considera che un mezzetto a guscio duro abbia il peso medio di kg 18.

79 -
Nella compravendita fra commercianti, le spese di insaccaggio, misurazione, carico sul carro, camion o vagone, spettano al venditore.

80 -
Sono considerate giuste cause di rifiuto della merce: la muffa e l’umidità delle mandorle, nonché l’annerimento del frutto.

81 -
La provvigione viene corrisposta dal compratore in misura forfettaria contrattualmente stabilita per quintale. Se il mediatore deve assistere all’insaccatura, peso e carico della merce, ha diritto ad una provvigione ulteriore per quintale sempre a carico del compratore (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

2  -  Castagne

82 -
Le castagne si distinguono in castagne «comuni» e «marroni»: tanto le prime che i secondi possono essere «di casco», «curate» o «sterilizzate».

Le castagne «curate» sono le castagne raccolte con l’involucro (riccio) e poi curate.

Nella zona di Carsoli le castagne sterilizzate o curate sono le castagne che hanno subito un bagno in acqua a temperatura idonea ad uccidere le larve, senza compromettere la germinabilità del frutto.

83 -
Nelle contrattazioni non si usa fare riferimento ad un campione, ma, per determinare la grossezza media che i frutti debbono avere, si indica il numero massimo di essi che può essere contenuto in un chilogrammo.

84 -
La vendita s’intende sempre fatta a peso, se non è convenuto altrimenti.

Quando le castagne si barattano con altra merce, allora il quantitativo si intende dedotto a misura.

Nelle contrattazioni a misura s’intende che le parti debbano riferirsi alla misura locale della coppa, a colmatura intera.   

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

85 -
(Richiamo ex art. 1510 cod. civ.) - Se nulla è detto nel contratto, la merce deve essere portata al magazzino del compratore a spese del venditore, entro breve tempo dal contratto.

Le partite che superano i q.li 50 vengono invece ritirate presso il venditore.
86 -  La spedizione, in mancanza di patto o disposizioni contrarie, avviene alla rinfusa.

Se viene fatta in sacchi, questi sono forniti dal compratore.

Se per contratto i sacchi devono essere forniti dal venditore, si considerano tela-merce.

87 -
Il peso ammesso al pagamento è quello accertato alla stazione di partenza, ed il calo che normalmente si verifica durante il viaggio è a carico del compratore.

88 -
Se è stabilita nel contratto una determinata pezzatura e la merce fornita non risponde a tale requisito, il compratore è nel diritto di rifiutare la merce.

89 -
La tariffa di mediazione è dello 0,75% sul valore della merce per parte (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

n) Erba, sementi e foraggi

90 -
L’erba dei prati può essere venduta in piedi, a superficie; ove nulla sia specificato, l’acquirente ha diritto di effettuare gli sfalci che maturano nel periodo di validità del contratto.

91 -
L’erba che resta dopo l’ultimo sfalcio dell’anno in cui il contratto viene a scadere («erba morta») resta al proprietario del fondo.

92 -
Il contratto anzidetto assume la denominazione di «pascipascolo» per i prati naturali in cui l’utilizzazione delle erbe ha luogo, anziché con gli sfalci, immettendo il bestiame al pascolo nel fondo.

93 -
I paragrafi 90, 91 e 92, disciplinano la vendita di erba che impropriamente in Provincia viene anche chiamata «affitto di prati».

Per sementi e foraggi non è stata rilevata l’esistenza di usi.

o) Fiori e piante ornamentali


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

p) Piante da vivaio e da trapianto

94 -
Le piante che formano oggetto di contrattazione si distinguono in:


Piante in cassa: trattasi di piante allevate in vivaio entro casse di legno;

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

Piante azzollate: piante allevate in vivaio su terreno libero;
Piante lavorate: piante allevate in vivaio su terreno libero alle quali si conferiscono le caratteristiche delle «piante in cassa» con scavi alternati nei vari lati, a mezzo dei quali si recidono le radici madri, lasciando le capillari.

95 -
La garanzia del venditore per l’attecchimento della pianta venduta non può essere pretesa dal compratore se non è stata espressamente convenuta.

96 -
La vendita ha luogo franco vivaio.

97 -
Nella vendita di piante da frutto il venditore garantisce la varietà, ma non la fruttificazione.

q) Piante officinali e coloniali

98 -
La compravendita di piante officinali avviene sempre su campione.

99 -
Nel caso di ordinazione, la raccolta, con gli oneri e le spese relative, è a carico del venditore.

100 -
I sacchi possono essere forniti dal venditore o dal compratore; la tara è considerata


merce nel primo caso e detratta nel secondo.


Per le piante coloniali non è stata rilevata l’esistenza di usi.

r) Droghe e spezie

1 – Zafferano

101 -
La conclusione del contratto avviene a merce vista e gradita.

102 -
La vendita si effettua a peso.


L’unità di base della contrattazione è il chilogrammo.

103 -
La consegna avviene alla stipula del contratto.

104 -
La merce viene verificata all’atto della consegna.

105 -
La tolleranza pratica è:


nell’umidità, il 15%; in corpi estranei o «femminella», il 2%.


Per «femminella» si intendono gli organi femminili del fiore, di colore giallo.

106 -
Il pagamento avviene alla consegna della merce.

107 -
Non si pratica la mediazione tra produttori e raccoglitori; la si pratica invece fra raccoglitori ed industriali.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

2 - Altre spezie


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 3) - Prodotti della silvicoltura

a) Legna da ardere

108 -
La legna da ardere si distingue in rapporto alla consistenza, in legna di essenza forte e in legna di essenza dolce.


Si considera legna di essenza forte quella di quercia, di cerro, di faggio, di elce, di olivo, di mandorlo.


Si considera, invece, di essenza dolce quella di castagno, di salice, di pioppo, di pino e di abete.


Le legna da ardere si distingue, poi, in rapporto alla pezzatura, in «spacco» e «tondello»; «spacco a taglio piccolo»; «spacco a taglio grande»; «legna minuta» (frascame).


Di solito la prima qualità, «tondello» si ottiene dai boschi cedui economicamente maturi e comunemente viene chiamata anche «pedagna»; mentre la seconda qualità («spacco») si ottiene da piante matricine di vecchio turno, oppure da piante di alto fusto non idonee a fornire legname da lavoro.


Per rendere la pezzatura, i fusti (tronchetti) vengono di solito spaccati e perciò la legna prende il nome di «spacco».

109 -
La compravendita di legna da ardere viene fatta verbalmente. Comunemente, quando viene trattata una partita di legna, il compratore chiede la qualità e la specie della legna oppure si reca all’imposto dove essa è depositata, per controllare se il prodotto offertogli è di suo gradimento.


Se nel contratto non è specificata la qualità, s’intende che le parti abbiano voluto riferirsi a legna di essenza forte, mista spacco e tondello.


La presunzione di riferimento ad essenze, in mancanza di specificazione della qualità, ha valore unicamente nelle zone a prevalente produzione di essenza forte; nelle altre, la mancata specificazione della qualità importa riferimento alla legna mista, sia come pezzatura che come essenza.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

110 -
La legna da ardere, di qualità mercantile, deve essere in pezzi di lunghezza minima di 0,80 metri e massima di m. 1,10; peso minimo di kg 1 e massimo di kg 20. Può essere spacco e tondello. I pezzi a spacco devono avere il diametro superiore a 20 cm; i pezzi a tondello debbono essere mediamente di diametro non superiore ai 20 cm e non inferiore ai 4-5 cm.  

111 -
Per la vendita a quintali, la lunghezza può oscillare in quanto non vi è né un minimo né un massimo; ma per consuetudine la lunghezza si aggira sul metro. I singoli pezzi devono essere maneggevoli, cioè tali da poter essere caricati da un uomo normale su una bestia da soma.

112 -
La vendita della legna a misura (canna), viene fatta quando si tratta di piccoli quantitativi oppure quando essa è stagionata o si tratta di legna di piccole dimensioni (tortorello).


Viene, altresì, usata la misurazione a canna, agli effetti della retribuzione del lavoro prestato dagli operai tagliatori.


Nelle contrattazioni a misura spetta al venditore di procedere all’accatastamento e alla misura.


La canna corrisponde ad una catasta di m. 4,24 di lunghezza, di m. 1,06 di altezza e di m. 1,06 di larghezza e ad essa corrisponde un peso medio di 18 quintali (salvo oscillazioni secondo il diametro della pezzatura e l’essenza).

113 -
La legna minuta è distinta in «tortorello», «fascine» e «frasche» ed è costituita da rami di diametro inferiore ai 4-5 centimetri.


Per tortorello s’intende un ramo nudo. Esso deve avere la lunghezza della legna da ardere.


L’unità di misura è la canna o il metrostero.


Le fascine debbono avere dimensioni medie non inferiori per lunghezza a m. 1,30 e a cm. 30 per diametro.


Le fascine comunemente si ricavano da rami dai quali non può ricavarsi legna né tortorello.


Nell’uso esiste la distinzione delle fascine in «fascine grandi» e «fascine piccole», con riferimento al loro diametro. Le fascine vengono commerciate sia a peso che ad unità.

114 -
(richiamo ex art. 1510 cod. civ.) - Nelle compravendite a piccole partite per consumo diretto, la consegna deve effettuarsi sempre, se nulla è convenuto, presso il compratore. Nelle compravendite a grandi partite, la consegna s’intende effettuata all’imposto o franco camion (caricato già sul camion); ove venga 

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

.    contrattata franco imposto, salvo contraria specificazione, le spese di carico spettano al compratore.

115 -
(richiamo ex art. 1510 cod. civ.) - In caso di spedizione a mezzo ferrovia, se nulla è stabilito, le spese di trasporto alla stazione ferroviaria, di carico sul carro ferroviario e di pesatura di questo, sono a carico del venditore; quelle di scarico alla stazione di arrivo sono a carico del compratore (clausola «franco vagone partenza»).
116 -
Il peso ammesso al pagamento, se nulla è stabilito in contratto, è quello accertato alla stazione di partenza dall’Amministrazione ferroviaria oppure sul luogo di carico.

117 -
La tariffa di mediazione è dello 0,75% sul valore della merce, per parte (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

b) Carbone vegetale

118 -
La compravendita di carbone vegetale ha luogo a mezzo di contrattazione verbale.

119 -
Il carbone si distingue in dolce e forte; in cannello, tutto spacco, misto cannello e spacco.


Il carbone cannello è quello che si ottiene dal bosco ceduo, il carbone a spacco è quello che si ottiene dal bosco di alto fusto; dolce, quello che deriva da legna di essenza dolce; forte, quello che deriva da legna di essenza forte.

120 -
(richiamo ex art. 1492 cod. civ.) - Il carbone di qualità mercantile deve essere a pezzatura piuttosto grossa, scevro di cenere, pietre e terra, asciutto; di regolare cottura; non deve contenere carbone di castagno (salvo, per quest’ultimo, specifica richiesta da parte dell’acquirente), né tizzi.


Viene tollerata un’umidità del 3% (carbone ombrato).
121- Il carbone s’intende contrattato a peso; eccezionalmente, e solo per patto espresso, quello di castagno specialmente, viene contrattato a balle.                                      . Le balle si distinguono in «balle romane» e «balle comuni»: le prime sono delle dimensioni di m. 1,50x0,75; le seconde di m. 1,10x0,60. Il riferimento alla balla in mancanza di specificazione, s’intende la balla romana.

122 -
Per ragguagliare a peso, nei conteggi, una quantità di carbone misurata a balle, si 

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

considera che una balla romana abbia il peso medio di kg 75, se trattasi di carbone di faggio; di kg 80, se di quercia (essenza forte); di kg 45, se trattasi di carbone di essenza dolce. Si considera invece che una balla comune abbia il peso di kg 55-60 se il carbone è di essenza forte; di kg 15-20, se il carbone è di essenza dolce.

123 -
Se il contratto nulla stabilisce, il carbone, nell’invio a mezzo ferrovia, viene spedito alla rinfusa; se è pattuita la spedizione in sacchi, questi debbono essere forniti dal venditore.

124 -
Le balle e i sacchi debbono essere confezionati in modo che la merce non vada perduta e rinchiusi «a mezza bocca» mediante asticelle di legno o rete di ferro, in modo da lasciare visibile uno specchio di carbone di cmq 10.

125 -
Il peso ammesso al pagamento è quello accertato alla stazione di partenza.


Se il carbone è caricato bagnato, il compratore ha diritto di protestare la merce.

126 -
La tariffa di mediazione è dello 0,50% sul valore della merce, per parte (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

c) Legname rozzo

127 -
Per i legnami rozzi a tronchi, di legno di faggio, pioppo, noce, ecc. la vendita viene fatta a misura, in mc oppure a peso.

128 -
Il tronco di faggio chiamato da sega deve essere del diametro di cm 24 ed oltre, deve essere dritto e con un massimo di 4-5 nodi e della lunghezza minima di m. 2,20. Il tronco da trancia, invece, deve avere un diametro minimo di cm. 30 per la lunghezza minimo di m. 2,20 con 1-2 nodi al massimo, posti nella stessa direzione.

129 -
Il tronchetto usato per imballaggi ha un diametro da cm 16 a cm 24, con lunghezza da m. 1,10 a m. 2,20 e con un numero di nodi da 3 a 8 posti in qualsiasi direzione.

130 -
L’abete nostrano per essere denominato tronco deve avere un diametro minimo di cm 25 e lunghezza non inferiore a m. 4; mentre è chiamato puntellame se il diametro è di cm. 16-24 e la lunghezza variabile da m. 3 a m. 6. Altrettanto dicasi per il pino.

131 -
Le spese di trasporto dal luogo di produzione alla stazione ferroviaria, di carico e pesatura della merce sono a carico del venditore; al compratore sono addossate le spese relative allo scarico della merce alla stazione di arrivo (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

132 -
Non essendovi altri accordi, s’intende come peso ammesso al pagamento quello riconosciuto dalla stazione ferroviaria di partenza.


Nel caso in cui il trasporto venga effettuato a mezzo autotreno, il peso ammesso a pagamento è quello denunciato all’arrivo dalla pesa pubblica.

133 -
È raro che la compravendita di tronchi da trancia o da sega venga effettuata a misura anziché a peso.

134 -
Il pagamento della merce s’intende, salvo patti contrari, in contanti, previa presentazione della fattura; invece, per piccole partite, alla consegna. Si possono pattuire dilazioni a 30-60-90 giorni con effetti o a rimesse dirette (richiamo ex art. 1498 cod. civ.).

d) sughero, etc.


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 4) - Prodotti della caccia e della pesca


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 5) - Prodotti delle industrie estrattive

a) Minerali metalliferi (rame, ferro, alluminio, etc.)


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

b) Minerali non metalliferi (zolfo, carbon fossile, olii grassi di

 petrolio,marmo, alabrastro, sal marino e salgemma, etc.)

1 - Marmo e pietre

135 -
Nella compravendita di marmo e pietre in lastre non squadrate o in blocchi non squadrati viene praticato un abbuono pari a 3 cm. per ogni lato o faccia. Nel caso in cui nei blocchi si riscontrino, al momento della segagione, dei difetti e, in particolare, delle lesioni, il venditore è tenuto ad un abbuono sul prezzo in misura da concordare (richiamo ex art. 1492 cod. civ.).

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

136 -
Per i marmi e le pietre colorate, il venditore è anche tenuto a concedere abbuoni sul prezzo contrattato qualora al momento della segagione si riscontrino differenze o difformità nella colorazione della massa interna, tali da diminuire il valore del prodotto (richiamo ex art. 1492 cod. civ.).

2 - Altri minerali da cava

137 -
Le contrattazioni avvengono normalmente a metro cubo per il tufo, la ghiaia, la sabbia, la pozzolana.

Cap. 6) - Prodotti delle industrie alimentari

a) Riso brillato


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

b) Farina, semola e sottoprodotti della macinazione

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

c) Paste

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

d) Prodotti della panetteria

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

e) Zucchero e prodotti dolciari

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

f) Carni fresche, congelate, preparate e frattaglie

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

g) Pesci preparati

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

h) Prodotti surgelati

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

i) Conserve alimentari

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

l) Latte e derivati

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

m)Olio d’oliva

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

n) Olio e  grassi vegetali per usi alimentari

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

o) Olio e  grassi e animali per usi alimentari e industriali

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

p) Pelli grezze e residui della macellazione

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

q) Vini e vermut

1 - Vini

138 -
Il vino di produzione locale è distinto in fermentato, crudo e cotto. Il fermentato è quello ottenuto mediante la fermentazione del mosto in tini insieme alle vinacce, ed è di colore roso scuro e di forte gradazione.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.


Il vino crudo è quello ottenuto dal mosto fatto fermentare in botti senza vinacce.


Il vino cotto è ottenuto sottoponendo ad ebollizione una parte del mosto.

139 -
Le contrattazioni di vino avvengono «su campione» o «ad assaggio».


Determinato il tipo di vino, esso viene venduto a peso, a misura o a grado.

140 -
Nelle contrattazioni di vini pregiati e tipici della Valle Peligna e delle zone circostanti debbono essere espressamente indicate le denominazioni tradizionali «Montepulciano d’Abruzzo», «Cerasuolo d’Abruzzo», «Trebbiano d’Abruzzo».

141 -
I fusti vengono generalmente forniti dal compratore.

142 -
La misurazione e la consegna, se nulla è detto nel contratto, hanno luogo nella cantina del venditore (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).                                             .                                           Le spese di misurazione sono a carico del venditore, mentre quelle di carico debbono essere sostenute dal compratore.

143 -
La tariffa di mediazione è dello 0,75% sul valore della merce, per parte (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

2 - Vermut

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

r) Alcool e liquori

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

s) Birra

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

t) Acque minerali, gassose e ghiaccio

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 7) - Prodotti dell’industria del tabacco.

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 8) - Prodotti dell’industria delle pelli

a) Pelli conciate

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

144 -
Le pelli bovine vengono acquistate a peso fresco, prive degli unghielli, labbra e muselli.

b) Lavori in pelle e cuoio

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 9) - Prodotti delle industrie tessili

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 10) - Prodotti delle industrie dell’abbigliamento e dell’arredamento

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 11) - Prodotti delle industrie del legno

a) Legno comune

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

b) Compensato

145 -
Il compenso viene contrattato a metri quadrati oppure a metri cubi; il pagamento va effettuato, a presentazione della fattura, in contanti oppure con cambiali bancabili (richiamo ex art. 1498 cod. civ.).

146 -
Se il pagamento avviene in contanti spetta al compratore l’abbuono del 3% sul prezzo di vendita.

c) Mobili e infissi

147 -
I mobili vengono venduti per pezzi singoli oppure per ambienti completi (camera da letto, da pranzo, salotto, ecc.).

148 -
Il pagamento dei mobili acquistati va effettuato alla consegna, in contanti oppure con cambiali bancabili (richiamo ex art. 1498 cod. civ.).

149 -
Gli infissi vengono venduti a metro quadrato oppure a pezzi.

150 -
In caso di fornitura di infissi di notevole entità viene stipulato un contratto scritto con il quale vengono precisati:


quantità della merce; qualità della merce medesima; termini per la consegna; prezzo pattuito.

151 -
Il pagamento del prezzo pattuito nelle forniture va effettuato alla consegna con ritenuta del 10%, sia che si tratti di forniture ad Enti pubblici che ad imprese (richiamo ex art. 1498 cod. civ.).

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

d) Carri da strada

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

e) Lavori in sughero

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 12) - Prodotti delle industrie della carta, poligrafiche

                  e fotofonocinematografiche

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 13) - Prodotti delle industrie metallurgiche

a) Ferro, ghisa, acciai etc.

152 -
Il ferro usato nelle costruzioni edilizie viene contrattato a peso.


Per ghisa, acciai, etc. non è stata rilevata l’esistenza di usi.

b) Alluminio e sue leghe

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

c) Rame e sue leghe

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

d) Argento, oro, platino ed altri metalli preziosi

1 - Argento

153 -
Il titolo dell’argento viene valutato a millesimi; quando nelle contrattazioni si parla di «argento» senza ulteriore specificazione, s’intende che i contraenti abbiano fatto riferimento al metallo avente titolo dell’800/1000.

154 -
Nelle contrattazioni tra commercianti e in quelle tra commercianti e privati s’intende garantito il titolo del metallo dal marcio di identificazione.

2 - Oro

155 -
Il metallo abitualmente usato ha i seguenti titoli:


- 750/1000 = 18 carati


- 500/1000 = 12 carati


- 333/1000 =   8 carati

Il metallo a 14 carati viene usato soltanto per i pennini delle penne stilografiche; 

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

quando nelle contrattazioni si parla di «oro», senza ulteriore specificazione, s’intende che i contraenti hanno fatto riferimento all’oro di 18 carati; gli oggetti di oreficeria vengono venduti a peso.

156 -
Nelle contrattazioni tra commercianti ed in quelle tra commercianti e privati s’intende garantito il titolo del metallo indicato nel marchio di identificazione.

157 -
Il metallo di risulta delle incisioni effettuate con cesello o con il pantografo resta acquisito all’incisore senza possibilità di computo agli effetti del prezzo.


Per il platino e gli altri metalli preziosi non è stata rilevata l’esistenza di usi.

e) Altri metalli

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

f) Rottami di metalli vari

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 14) - Prodotti delle industrie meccaniche

a) Macchine Agricole Nuove

158 -
Le macchine agricole vengono distinte in due categorie:

 a) -
trattrici agricole, macchine agricole operatrici, motoagricole, rimorchi agricoli (trattasi di macchine soggette ad iscrizione ed immatricolazione a norma del D.P.R. 11.6.1959, n. 393);

 b) -
macchine operatrici, motori vari, rimorchi agricoli inferiori a 15 q.li (trattasi di macchine non soggette ad iscrizione ed immatricolazione).

159 -
Le macchine nuove vengono vendute per contanti, senza sconti, con consegna «franco domicilio del venditore» (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).

160 -
In caso di vendita con pagamento rateizzato viene usualmente adottata la clausola della «riserva della proprietà» sino all’integrale pagamento (artt. 1523 e segg. cod. civ.) e della trascrizione dei documenti di vendita (agli effetti dell’art. 2762 cod. civ.).

161 -
Il ritardo nella consegna da parte del venditore dà diritto a risarcimento di danni.

162 -
Il venditore è tenuto alla garanzia per 1.500 ore di funzionamento, corrispondenti al lavoro compiuto, in media da una macchina in un anno.

163 -
La somma che venisse versata dall’acquirente all’atto della stipula del contratto s’intende sempre versata come «anticipo» sul prezzo pattuito. 

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

164 -
In caso di pagamento differito l’acquirente versa il 25% del prezzo pattuito immediatamente alla consegna e per contanti, mentre il rimanente 75% va versato entro tre anni ripartito in rate semestrali (richiamo ex art. 1598 cod. civ.).

165 -
In caso di pagamento differito, il mancato pagamento di una sola rata, o la mancata osservanza degli altri obblighi assunti dall’acquirente, dà diritto al venditore di rientrare in possesso della macchina venduta senza bisogno di particolari formalità o atti legali ed a trattenere le somme già versategli, a titolo di nolo o di indennizzo per il deperimento conseguente all’uso che è stato fatto dall’acquirente.

166 -
Il committente non può cedere a terzi il contratto concluso con il fornitore senza l’esplicito consenso di questi.

b) Macchine agricole usate

167 -
Nella compravendita di macchine agricole usate vengono osservate le stesse condizioni già riferite per quelle nuove, salvo le eccezioni che seguono.

168 -
Il pagamento del prezzo pattuito va effettuato per un terzo alla consegna, in contanti; e per il residuo in due o tre rate semestrali (richiamo ex art. 1598 cod. civ.).

169 -
Sulla parte di prezzo rateizzata l’acquirente deve gli interessi nella misura dell’8,50% oltre le spese.

170 -
Nel caso che il proprietario affidi la macchina ad un terzo con l’incarico di venderla, tale incarico deve essere accettato dal terzo con lettera vistata dall’Ufficio del Registro del luogo.

171 -
Quando il valore attuale di una macchina usata viene determinato con l’intervento di un esperto, a questi va rimborsata la spesa di accesso e versato un compenso (vacazione) per la stima compiuta. L’onere relativo fa carico a quella delle parti che lo abbia assunto in sede di contrattazione.

c) Autoveicoli nuovi

172 -
Nella vendita di macchine nuove la consegna ha luogo «franco Commissionaria» oppure «franco Filiale» salvo pattuizione diversa con la casa costruttrice (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).

173 -
Nella vendita di autocarri la consegna ha sempre luogo «franco filiale» (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

174 -
La clausola «su strada» nella vendita di autovetture, sta a precisare:

a) -
che la consegna avrà luogo presso la sede del rivenditore;

b) -
che il veicolo sarà pronto per essere usato, fornito di tutti gli accessori e corredi       d’uso con esclusione del «bollo» di circolazione (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).

175 -
All’acquirente di un autoveicolo nuovo viene fatto omaggio dei «tappetini» e del «triangolo» per lo stazionamento.

d) Autoveicoli usati

176 -
(richiamo ex art. 1521 cod. civ.) - La compravendita di autoveicoli usati è preceduta da trattative, durante le quali all’acquirente deve essere consentito:


a) -
di procedere all’osservazione dello stato di conservazione dell’autoveicolo;



quando trattasi di autocarri va consentito anche lo smontaggio delle gomme;

 b) -
di assumere tutte le informazioni possibili circa gli eventuali incidenti occorsi all’autoveicolo. Al riguardo il venditore si rende garante della veridicità delle notizie da esso medesimo fornite in merito;

  c) - di provare l’automezzo su strada ritenuta idonea. La prova può essere effettuata  dall’acquirente o dal venditore con a fianco l’acquirente (quando trattasi di autocarri la prova va effettuata con un carico pari a quello consentito segnato sulla relativa carta di circolazione).
177 -
Se la prova non soddisfa l’acquirente, questi può rifiutare di procedere all’acquisto e non è tenuto a rimborsare al venditore le spese occorse per l’effettuazione della prova.

178 -
Quando la prova abbia avuto l’esito soddisfacente, il prezzo che si conviene va pagato immediatamente alla consegna dell’autoveicolo, salvo modalità diverse espressamente convenute.

179 -
Nel caso che l’acquirente non ritiri nel termine pattuito l’autoveicolo, la somma che esso abbia versato come anticipo viene considerata «caparra penitenziale» che il venditore ha il diritto di trattenere, a titolo di corrispettivo del recesso. La somma stessa va restituita raddoppiata all’acquirente qualora il venditore non dia esecuzione alla vendita.

180 -
Il venditore non risponde dei vizi occulti, salvo espressa pattuizione contraria.

181 -
L’acquirente è tenuto a rilasciare al venditore una dichiarazione di esonero da ogni responsabilità per danni dipendenti dalla circolazione dell’autoveicolo finché questo rimane in suo possesso sia durante il periodo di prova sia durante il tempo occorrente per l’espletamento delle formalità al passaggio di proprietà.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

Cap. 15) - Prodotti delle industrie della trasformazione                    .                                                dei minerali non metalliferi

a) Perle

182 -
Quando nelle contrattazioni viene usata la definizione «perle», senza altra specificazione, s’intende che le parti hanno fatto riferimento alle perle «coltivate».

b) Marmo e pietre lavorate

183 -
La pietra lavorata da usare per lavori edili o stradali viene contrattata a metro quadrato quando lo spessore richiesto è inferiore ai 10 cm.; a metro cubo quando lo spessore richiesto supera i 10 cm.

184 -
Nella misurazione a metro quadrato viene misurato il perimetro massimo circoscrivibile, tenendosi conto anche delle sporgenze.

c) Calce, cementi e gesso

185 -
Calce - Per la calce idrata, la calce in polvere secca e la calce in zolle, le contrattazioni hanno luogo a peso.

186 - Cementi - Anche i cementi vengono venduti a peso. Per le piccole forniture si usano sacchi di carta da kg 50 con la clausola «tela merce».

Le forniture di notevole entità vengono effettuate con «silos», ove l’acquirente lo richieda.

187 -
Le spese di trasporto sul luogo di utilizzazione sono a carico dell’acquirente (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).

188 -
In caso di pagamento del prezzo in contanti ed in unica soluzione viene praticato lo sconto del 2%.

189 -
Gesso - Il gesso viene venduto in sacchi.

190 -
Norme comuni - Gli imballaggi, salvo diversa pattuizione, sono compresi nel prezzo di vendita; le spese di pesatura sono a carico dell’acquirente in caso di verifica.

d) Materiali da costruzione

191 -
Le contrattazioni hanno luogo:


a numero: per i mattoni pieni e forati;


a metro quadrato: per i tavelloni, le maioliche e le marmette.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

192 -
Gli imballaggi, salvo diversa pattuizione, sono compresi nel prezzo di vendita; per i laterizi è consentita una tolleranza di rotture non superiore al 2%; l’acquirente deve provvedere allo scarico dei laterizi, mentre il venditore provvedere al carico anche nel caso di contrattazione per merce «franco fabbrica» (richiamo ex art. 1497 cod. civ.).

e) Porcellane, maioliche e terraglie

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

f) Lavori di vetro e cristallo

193 -
La compravendita di vetri avviene secondo le misure commerciali.

Cap. 16) - Prodotti delle industrie chimiche

a) Concimi chimici

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

b) Anticrittogamici

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

c) Saponi, glicerina, profumeria

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

d) Prodotti farmaceutici

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

e) Colori e vernici

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

f) Materie plastiche

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

g) Derivati dalla distillazione del petrolio e del carbone

1 - Benzina ed altri carburanti per autoveicoli

194 -
All’atto del rifornimento, e quale che sia il quantitativo di carburante acquistato, vengono prestati alcuni servizi (controllo pressione pneumatici, olio ed acqua, pulizia parabrezza, ecc.) senza aggravio di prezzo.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

2 - Olii combustibili

195 -
Le contrattazioni sono verbali; la vendita viene effettuata a peso.

Nelle contrattazioni deve essere specificato il tipo di olio combustibile in riferimento al grado di fluidità richiesto.

196 -
Per la misura del grado di fluidità si usano le seguenti espressioni numeriche:


- 3-5 engler = fluido


- 5-7 engler = semifluido


- 7-8 engler = denso speciale


- oltre8 = denso.

197 -
Nelle contrattazioni al dettaglio il prezzo è comprensivo del trasporto carico e scarico (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).

3 - Carbone coke

198 -
Le contrattazioni per piccole partite sono verbali ed il prezzo viene stabilito con riferimento al prezzo corrente. Le contrattazioni per grosse partite (oltre i 5.000 q.li) vanno fatte per iscritto.

199 -
La consegna per ferrovia avviene «franco vagone partenza» oppure «franco vagone arrivo» (richiamo ex art. 1510 cod. civ.).

200 -
Il prezzo varia a seconda le pezzature che si richiedono. Le pezzature più usate sono le seguenti: 20-60, 60-80, 80-oltre (riferite ai millimetri misurati dal diametro).

201 -
È ammessa una tolleranza nel peso del 4% e nell’umidità del 5% (richiamo ex art. 1497 cod. civ.).

h) Gas compressi, liquefatti e sciolti in bombole


Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 17) - Prodotti delle industrie della gomma elastica

Pneumatici

202 -
Nel prezzo di listino di vendita a privati è compreso il montaggio e la gonfiatura delle gomme.

Cap. 18) - Prodotti di industrie varie


 Non è stata rilevata l’esistenza di usi.  

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

TITOLO VI

RACCOLTA DEGLI USI E DELLE CONSUETUDINI

DEL SETTORE DEL CREDITO, DELLE ASSICURAZIONI

E DELLE BORSE VALORI

A V V E R T E N Z E

Particolare attenzione ed approfondita riflessione si sono rese necessarie per l’individuazione nel titolo VI degli usi bancari, dovendosi tenere conto di quanto disposto dal Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che ha approvato il “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”, secondo il quale, nell’ambito del credito al consumo, a tenore dell’art. 116, comma 1, l’obbligo di pubblicità non può essere soddisfatto con rinvio agli usi, e, relativamente al contenuto dei contratti relativi alle operazioni e ai servizi, le clausole contrattuali di rinvio agli usi sono nulle e si considerano non apposte (art. 117, comma 6), nonché di quanto deciso dalla Corte di Cassazione, Sezioni unite civili, con sentenza del 4 novembre 2004, n. 21095. Tale avvertenza in sostanza riflette il problema dei rapporti in sede contrattuale bancaria tra legge formale e usi normativi; il richiamo si giustifica in vista dei condizionamenti che tali disposizioni imperative di legge esercitano sul comportamento delle parti in forza del principio di gerarchia delle fonti del diritto (art. 1 “Disposizioni sulla legge in generale”).

Si rileva, inoltre, che la Cassazione ha ritenuto l’insussistenza, in materia di capitalizzazione trimestrale degli interessi con riferimento ai contratti di conto corrente bancario, di un uso normativo che consenta la capitalizzazione. La materia è ora disciplinata dall’art. 120 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e dalla delibera del Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio del 9 febbraio 2000 che prevedono la liceità della capitalizzazione degli interessi nelle operazioni di conto corrente quando è rispettato il requisito della pari periodicità di interessi attivi e passivi.

Per completezza di informazione, si indica l’esistenza di usi su base nazionale ed internazionale, fra cui quelli riportati nei seguenti testi:

•Crediti documentari – pubblicazione n. 500 della Camera di Commercio Internazionale

•Incassi – pubblicazione n. 522 della Camera di Commercio Internazionale

•Incoterms – pubblicazione n. 560 della Camera di Commercio Internazionale

•Prassi bancaria internazionale uniforme per l’esame dei documenti nelle operazioni di credito documentario – pubblicazione n. 645 della Camera di Commercio Internazionale.

Cap. 1) - Usi bancari

203 -
Operazioni di credito documentario (artt. 1527 e 1530 cod. civ.)

Le Banche, nelle operazioni di credito documentario, si attengono, ai sensi degli artt. 1527 e 1530 cod. civ., alle “Norme” pro-tempore vigenti emanate dalla Camera di Commercio Internazionale (CCI), ora rappresentate dalla pubblicazione n. 500 della CCI, nonché alla “Prassi Bancaria Internazionale”, accertata per questo tipo di operazione dalla stessa CCI e ora rappresentata dalla pubblicazione n. 645 della CCI. 

204 - Pagamento del prezzo nella vendita contro documenti (art. 1528 cod. civ.)

Se nella vendita contro documenti il contratto non dispone circa il pagamento del prezzo e degli accessori, il pagamento stesso deve essere eseguito nel momento e nel luogo in cui avviene la consegna dei documenti indicati dall’art. 1527 cod. civ..

Se il pagamento di cui sopra deve avvenire tramite Banca, i documenti devono essere presentati alla Banca incaricata, durante l’orario di apertura degli sportelli.

205 -Pagamento diretto del compratore dopo il rifiuto opposto dalla Banca, all’atto della presentazione dei documenti secondo le forme d’uso (art. 1530 cod. civ. )

Quando il rifiuto da parte di una Banca al pagamento del prezzo dei documenti al presentatore degli stessi è fatto verbalmente, la prova del rifiuto è data dal verbale di offerta reale dei documenti stessi.

206 -
Interesse nelle operazioni creditizie 

Il contratto di credito documentario deve indicare il tasso di interesse, ogni altro prezzo e condizione nonché gli eventuali maggiori oneri in caso di mora. La clausola contrattuale ricognitiva del potere della Banca di variare in senso sfavorevole al cliente il tasso di interesse ed ogni altro prezzo e condizione deve essere specificamente approvata dal cliente con comunicazione scritta nei modi e termini stabiliti dal Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio.

In caso di inosservanza si applica l’art. 117, comma 7, del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

207 -
Obblighi delle Banche nel deposito di titoli a custodia ed amministrazione (art. 1838 2° cod. civ.)


Nel deposito di titoli a custodia ed amministrazione si intendono assunti a semplice custodia dalle Banche i titoli non quotati nei mercati regolamentati italiani, escluso pertanto ogni obbligo della Banca di chiedere in tempo utile le istruzioni al depositante per l’esercizio del diritto di opzione, per richiamo di decimi e per la 

N.B. – In corsivo gli usi normativi
conversione dei titoli, nonché di incassare i dividendi, i premi o i rimborsi di titoli estratti secondo clausole espressamente apposte nel contratto.

La Banca esegue tuttavia le istruzioni che il cliente di propria iniziativa abbia tempestivamente impartito.

208 -
Deposito di titoli a custodia ed amministrazione presso Banca (misura del compenso) (art. 1838 3° cod. civ.)


Nel deposito di titoli a custodia ed amministrazione le Banche percepiscono un compenso annuale predeterminato che può essere aumentato ad ogni scadenza, previa comunicazione dalla Banca al cliente nei modi e nei termini stabiliti dal Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio.

209 -
Sub deposito e raggruppamento dei titoli al portatore

Le Banche hanno facoltà di sub-depositare, dandone avviso scritto al depositante, i titoli al portatore presso organismi che ne permettono la custodia e l’amministrazione accentrata.


Qualora si tratti di titoli aventi caratteristiche di fungibilità, o quando altrimenti possibile, le Banche possono procedere al raggruppamento di tali titoli ovvero di consentirne il raggruppamento da parte dei predetti organismi e restituirne al depositante altrettanti della stessa specie e quantità.

210 -
Termine per l’esercizio del diritto di opzione 


Nelle richieste inviate ai depositanti di titoli a custodia ed amministrazione, il termine ultimo - entro il quale le istruzioni per l’esercizio del diritto di opzione devono pervenire alle Banche - è fissato all’ultimo giorno di quotazione del diritto. In mancanza di istruzioni, la vendita al meglio per conto dei clienti, nonché ogni altra incombenza relativa, se possibile, deve essere eseguita l’ultimo giorno di quotazione del diritto. 

211 -
Termine usuale per il preavviso di recesso del contratto per apertura di credito a tempo indeterminato ( art. 1845 cod. civ.)


Nelle aperture di credito a tempo indeterminato e nelle operazioni bancarie regolate 

in conto corrente, di cui all’art. 1855 cod. civ., il recesso può essere esercitato con 

preavviso minimo di quindici giorni, ferma restando la sospensione immediata dell’utilizzo del credito.

212  - Liquidazione interessi nei mutui e nelle operazioni bancarie in genere 

Nel calcolo degli interessi di frazione sui mutui e nel calcolo degli interessi a 

N.B. – In corsivo gli usi normativi
carico della clientela nelle operazioni bancarie in genere, le Banche computano i giorni secondo l’anno civile e dividono il numero così ottenuto per il divisore fisso dell’anno commerciale.

Nel caso di sconto ordinario, finanziario o cambiario avente ad oggetto titoli ed effetti insoluti alla scadenza, gli interessi di mora sono dovuti dal cliente nella misura indicata nel contratto o secondo l’art. 117 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

213 -
Interessi su conti e depositi
Fatto salvo quanto dispone l’art. 120 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nelle operazioni bancarie l’interesse è calcolato portando in conto:

a)   per i conti e depositi non vincolati, l’interesse semplice maturato annualmente;

      b)  per i conti e depositi vincolati, l’interesse semplice misurato alle relative 
        

    scadenze o annualmente. 

214 -
Rinnovazione di precedente operazione cambiaria
Nella rinnovazione di una precedente operazione cambiaria le Banche compiono due distinte operazioni: lo sconto del nuovo effetto e l’estinzione dell’effetto in scadenza.

215 -
Fondi (o somme) a disposizione – Significato bancario
Le espressioni “fondi a disposizione” o “somme a disposizione” stanno ad indicare somme tenute a disposizione di terzi e giacenti presso le Banche in attesa di ritiro da parte dei beneficiari. Dette somme sono in genere fruttifere.

216 -
Accredito in conto “ salvo buon fine”
L’importo degli assegni bancari, assegni circolari, vaglia ed altri titoli similari è accreditato con riserva di verifica e salvo buon fine e non è disponibile prima che la Banca ne abbia effettuato l’incasso. La valuta applicata all’accreditamento 

determina unicamente la decorrenza degli interessi senza conferire al correntista alcun diritto circa la disponibilità dell’importo.

È tuttavia in facoltà della Banca di rendere disponibile l’importo anche prima di averne effettuato l’incasso. In caso di mancato incasso, alla Banca spettano tutti i 

diritti ed azioni compresi quelli di cui all’ art. 1829 del cod. civ.


La pratica suddetta è seguita anche nel caso di effetti accreditati salvo buon fine.

217 -
Esecuzione di incarichi ricevuti dalle Banche (art. 1856 cod. civ.)

Gli incarichi che le Banche operanti in Italia ricevono dall’estero sono regolati 

N.B. – In corsivo gli usi normativi
dalla legge italiana, ai sensi dell’art. 57 della Legge 31 maggio 1995, n. 218 e della 

Convenzione di Roma 19 giugno 1980 resa esecutiva con Legge 18 dicembre 1984, n. 975 in tema di obbligazioni contrattuali con prevalenza del criterio di libertà di scelta dalle parti contraenti.

218 -
Diminuzione del valore dei beni dati a garanzia (art. 1850 cod. civ.)

Se il valore dei beni dati a garanzia dell’anticipazione bancaria, siano essi titoli e/o merci, diminuisce di un decimo o più rispetto al valore che essi avevano al tempo del contratto, le Banche, anche ai fini dell’art. 1850 cod. civ., usano accordare per il reintegro della garanzia un termine di almeno cinque giorni oltre il quale la Banca ha il diritto di far vendere senz’altro avviso il pegno. 

In alternativa le Banche propongono una riduzione dell’anticipazione bancaria a suo tempo concessa; ciò anche nel caso in cui l’applicabilità dell’art. 1850 cod. civ. sia stata espressamente esclusa dalle parti nel contratto.

Cap. 2) -Usi delle assicurazioni

219 -
MUTUE PER L’ASSICURAZIONE DEL BESTIAME USI PARTICOLARI VIGENTI NEI CIRCONDARI DI L’AQUILA E SULMONA


(Contratto atipico).

I proprietari di bestiame bovino si associano pagando una determinata quota per ogni capo coperto di assicurazione. La quota viene stabilita dagli associati sulla base delle condizioni dell’animale e della stalla in cui viene tenuto. 

In caso d’infortunio o di morte del capo, la mutua corrisponde all’associato il valore attribuito all’animale al momento della costituzione o rinnovazione del rapporto di mutualità.

La carne dell’animale abbattuto o morto viene distribuita, se commestibile, agli associati in ragione della loro quota associativa, previo pagamento del prezzo che viene stabilito dal Consiglio d’Amministrazione.
Cap. 3) - Usi delle borse valori


        Non è stata rilevata l’esistenza di usi.
N.B. – In corsivo gli usi normativi.
TITOLO VII

ALTRI USI

Cap. 1)  -  Prestazioni varie di opere e servizi

a) -  CUSTODIA DEL BESTIAME ALL’ALPEGGIO  (contratto atipico):

220 - Nelle località in cui viene effettuato l’alpeggio estivo in forma collettiva, i custodi incaricati della sorveglianza degli armenti sono responsabili dello smarrimento, del furto del bestiame e degli altri danni subiti dal bestiame stesso, se derivano da loro imperizia, imprudenza o negligenza.

I custodi rispondono dello smarrimento e del furto degli animali, anche se a loro non imputabile, allorché non hanno denunciato immediatamente al proprietario degli animali lo smarrimento o il furto.

I custodi vengono retribuiti in natura o in denaro.

b) - CUSTODIA DEGLI OVINI E DEI BOVINI AL PASCOLO IN ZONE VICINE  ALL’ABITATO (contratto atipico):

221 -Dove  è possibile utilizzare pascoli montani e terreni a vece, è consuetudine affidare il bestiame in forma collettiva alla custodia di uno o più pastori, i quali raccolgono i capi di buon mattino e li riportano alle stalle al calar del sole.

        Valgono in tale caso le norme consuetudinarie invalse per l’alpeggio del bestiame.

c) -  SOCCIDA DI SUINI PRATICATA NEL CIRCONDARIO DELL’AQUILA E IN QUELLO DI SULMONA (richiamo ex art. 2187 cod. civ.)

222 -Il soccidante (abbia o non abbia rapporti agrari con il soccidario) acquista i capi suini da allevare e fornisce al soccidario, alla fine dell’allevamento o al momento della mattazione, un kg. di mangime pregiato (granone, fave e ghiande) per ogni chilogrammo raggiunto dal suino. Può essere convenuto a forfait la corresponsione di kg. 150 di mangime pregiato.

Il soccidario provvede al mantenimento e alla custodia dei suini.

Il ricavato in natura o in denaro viene diviso in parti uguali e, parimenti, in parti uguali sono sostenute le spese veterinarie.

In caso di ripartizione in natura del suino da mattare, la scelta dei capi migliori, spetta al soccidante, il quale è tenuto, però, a conguagliare in denaro la differenza. Per il circondario di Sulmona, tale scelta spetta al soccidante senza far luogo a conguaglio, tranne che non sia diversamente stabilito.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

d) - USI  DELLE TINTORIE E DELLE LAVANDERIE:

223 - Il contratto è verbale;  si usa la forma  scritta  solo  nelle lavorazioni fatte per comunità ed enti vari.

224 - La ditta rilascia al committente una ricevuta, che legittima il portatore della stessa al ritiro della merce.

225 - Alla consegna, la ditta ha l’obbligo di verificare le condizioni degli oggetti.

Si fa menzione del loro stato nella ricevuta.

226 - La ditta non risponde dell’esito della lavorazione e della conservazione degli oggetti deteriorati dal sole, dal sudore, dalla polvere, dal fumo, dall’eccessivo uso. Non risponde, altresì, di eventuali raccorciamenti, pieghe, deformazioni che si verifichino su stoffe tinte o lavate per la natura del tessuto, per difetto delle fibre o per vizi di confezione; né dal deterioramento delle guarnizioni, delle imbottiture, dei canovacci interni, delle asole e della gomma, per gli articoli gommati e simili.

e) -  USI DEL FACCHINAGGIO

227 - Il compenso per il trasporto dei bagagli nel luogo indicato viene convenuto caso per caso ed in misura forfetaria (richiamo ex art. 2225 cod. civ.)

Cap. 2)  -  Usi marittimi

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 3)  - Usi nei trasporti terrestri

228 - CONSEGNA DELLA MERCE TRASPORTATA SU STRADA (richiamo ex art. 1687 cod. civ.)

Quando la lettera di vettura non precisa il luogo di consegna della merce al destinatario occorre distinguere:

· se il destinatario si trova entro la cinta urbana, si intende che la cosa va trasportata “franco destino”;

· se il destinatario risiede al di fuori della cinta urbana, al vettore è dovuto un compenso per il maggior percorso che effettua;

· la consegna della cosa al destinatario va fatta entro 24 ore dall’arrivo nel luogo di destinazione;

· nei trasporti nei quali il committente procura il carico di ritorno, con destinazione non superiore complessivamente a 70 km. si pratica uno sconto tariffario di andata non superiore al 30%

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

Cap. 4)  - Usi nei trasporti aerei

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 5)  - Usi nella cinematografia

Non è stata rilevata l’esistenza di usi.

Cap. 6)  - Usi nell’irrigazione dei fondi rustici

229 - Nell’agro di Paganica nonché del bacino della bassa valle aquilana dell’Aterno, l’utente assegnatario delle acque irrigue può seguire le stesse fino al raggiungimento del proprio fondo attraverso i fondi altrui lungo i canali di irrigazione. Il passaggio consentito è solo quello pedonale.

Nell’agro di Paganica nonché nel succitato bacino, l’acqua per uso irriguo viene divisa con l’antica misura delle parti.

N.B. – In corsivo gli usi normativi.

APPENDICE 1

TAVOLE DI RAGGUAGLIO

DEI PESI E MISURE LOCALI

A) AGGIORNAMENTO DEI PESI E DELLE MISURE LOCALI

ACCERTATE NEL 1970

MISURE DI LUNGHEZZA

Canna equivalente a m. 2,645

palmo equivalente a m. 0,26



la canna si divide in 10 palmi



il palmo si divide in 10 decimi

per il Comune di Campotosto:



la canna equivale a m. 4



il palmo equivale a m. 0,250

per il Comune di Capitignano:



la canna equivale a m. 2



il palmo equivale a m. 0,250

MISURE DI VOLUME

palmo cubo equivalente a mc. 0,0185

MISURE DI CAPACITA’ USATE PER GLI ARIDI

tomolo equivalente a ettolitri 0,555

mezzetto equivalente a kg. 22

quarto o coppa equivalente a kg. 11

stoppello equivalente a kg. 10833

per il Comune di Campotosto:



il mezzetto equivale a kg. 20



il quarto equivale a kg. 10

per il Comune di Civita d’Antino



il tomolo equivale a kg. 40



la coppa equivale a kg. 11

MISURE DI CAPACITA’ USATE PER LA LEGNA DA ARDERE

canna equivalente a m. 4,24 x 1,06 x 1,06 = mc. 4,764

corrisponde ad un peso medio di q. 18.

MISURE DI CAPACITA’ USATE PER IL CARBONE VEGETALE

balla romana m. 1,050 x 0,75 (misura a vuoto) equivalente a q. 0,75 se trattasi di carbone di faggio; a q. 0,80 se di quercia e a q. 0,45 se trattasi di carbone di essenza dolce.

balla comune m. 1,10 x 0,60 (misura a vuoto) equivalente a q. 0,55-0,60 per il carbone di essenza forte; e a q. 0,15-0,20 per quello di essenza dolce.

MISURE DI CAPACITA’ PER LIQUIDI

barile equivalente a ettolitri 0,436

caraffa (di once 27,143) equivalente a litri 0,727

per il Comune di Cappadocia:



il barile equivale a hl. 0,500

MISURE DI PESO

rotolo equivalente a kg. 0,990

libbra equivalente a kg. 0,333

oncia equivalente a gr. 33

MISURE DI SUPERFICIE

COMUNI
MISURA LOCALE
EQUIVALENZA COL



S.M.D. (mq.)

1. Acciano
canna
= 



12,00


coppa
=
50
canne
607,00

2. Aielli
coppa
=
8
stoppelli
560,00


salma
=
12 
coppe

3. Alfedena
tomolo
=
2 
mezzetti
2016,00


mezzetto
=
2 
coppe


coppa 
=
4 
misure

4. Anversa
mezzetto
=
2
coppe
750,00


coppa
=
6
misure


tomolo
=
2 
mezzetti


salma
=
3
tomoli

5. L’Aquila
coppa
=
50
destri
622,00

COMUNI
MISURA LOCALE
EQUIVALENZA COL



S.M.D. (mq.)

  6. Ateleta
tomolo
=
2
mezzetti
3385,00


mezzetto
=
2 
coppe


coppa
=
6
misure


salma
=
3
tomoli

  7. Avezzano
coppa
=
100 
canne
506,00

  8. Balsorano
coppa
=
50
canne
715,00

  9. Barete
coppa
=
50
destri
622,00

10. Barisciano                 coppa
=
50
destri
622,00

11. Barrea
tomolo
=
2
mezzetti
2000,00


mezzetto
=
2 
coppe


coppa
=
5
quartucci

12. Bisegna
tomolo
=
2
mezzetti
1798,00


mezzetto
=
2 
coppe


coppa
=
6
misure


salma
=
3
tomoli

13. Bugnara
opera
=
16
centinaia
2422,00


centinaia
=
100
viti

14. Cagnano Amiterno
coppa
=
50
destri
622,00

15. Calascio
coppa
=
50
canne
622,00

16. Campo di Giove
tomolo
=
2
mezzetti
2424,00


mezzetto
=
2 
coppe


coppa
=
6
misure


salma
=
3
tomoli

17. Campotosto
starello
=
66
destri
822,00


salma
=
6 
starelli

18. Canistro
coppa
=
50
canne
787,00

19. Cansano
tomolo
=
2
mezzetti
2461,00


mezzetto
=
2 
coppe


coppa
=
6
misure


salma
=
3
tomoli

20. Capestrano
coppa
=
50
canne
686,00

21. Capistrello
coppa
=
50
canne
521,00

22. Capitignano
coppa
=
50
destri
622,00

23. Caporciano
coppa
=
50
destri
622,00

24. Cappadocia
coppa
=
100
canne
536,00

25. Carapelle Calvisio
coppa
=
50
canne
622,00

26. Carsoli
coppa
=
200
canne
1134,00

27. Castel del Monte
coppa
=
6
misure
438,00

COMUNI
MISURA LOCALE
EQUIVALENZA COL



S.M.D. (mq.)

28. Castel di Ieri
coppa
=
20
canne
520,00


salma
=
12 
coppe


mezzetto
=
2
coppe


tomolo
=
2
mezzetti


salma
=
3
tomoli

29. Castel di Sangro
tomolo
=
2
mezzetti
2647,00


mezzetto
=
2 
coppe


coppa
=
4
misure

30. Castellafiume
coppa
=
100
canne
532,00

31. Castelvecchio Calvisio
coppa
=
50
destri
622,00

32. Castelvecchio Subequo
coppa
=
20
canne
519,00


salma
=
12
coppe

33. Celano
coppa
=
130
canne
582,00

34. Cerchio                   a)
coppa
=
100
canne
448,00

                                     b)     coppa (1)
=
100
canne
500,00

35. Civita d’Antino
coppa
=
50
canne
686,00

36. Civitella Alfedena
tomolo
=
2
mezzetti
2020,00


mezzetto
=
2 
coppe


coppa
=
4
quartucci

37. Civitella Roveto
coppa
=
50
canne
896,00

38. Cocullo
coppa
=
6
stoppelli
448,00


salma
=
12 
coppe

39. Collarmele
coppa
=
7
misure
448,00


salma
=
12 
coppe

40. Collelongo
coppa
=
50
canne
753,00

41. Collepietro
coppa
=
6
stoppelli
622,00


mezzetto
=
2 
coppe


tomolo
=
2
mezzetti

42. Corfinio
coppa
=
50
pugilli
1051,00

43. Fagnano Alto
coppa
=


622,00


mezzetto
=
2 
coppe


tomolo
=
2
mezzetti


salma
=
3
tomoli

44. Fontecchio
coppa
=
4
tomoli
622,00


tomolo
=
12 1/2
destri

45. Fossa
coppa
=
50
destri
622,00

46. Gagliano Aterno
coppa
=
20
canne
505,00


salma
=
12
coppe

1) Coppa «Fucense»

COMUNI
MISURA LOCALE
EQUIVALENZA COL



S.M.D. (mq.)

47. Gioia dei Marsi
coppa
=


448,00

48. Goriano Sicoli
coppa
=
6
misure
491,00


salma
=
12
coppe

49. Introdacqua
opera
=
16
centinaia
2422,00


centinaio
=
100
viti

50. Lecce dei Marsi
coppa
=


448,00

51. Luco dei Marsi
coppa
=
100
canne
1008,00


canna
=
144
palmi

52. Lucoli
coppa
=
50
destri
622,00

53. Magliano dei Marsi
coppa
=
100
canne
567,00

54. Massa d’Albe
coppa
=


680,00


salma
=
12
coppe

55. Molina Aterno
coppa
=
20
canne
523,00

56. Montereale
coppa
=
50
destri
622,00

57. Morino
coppa
=
50
canne
686,00

58. Navelli
coppa
=


622,00

59. Ocre
coppa
=
50
destri
622,00

60. Ofena
coppa
=
25
canne
567,00

61. Opi
tomolo
=
2
mezzetti
2002,23


mezzetto
=
2
coppe


coppa
=
4
quartucci


quartuccio
=
50
passi

62. Oricola
coppa
=
4
quarti
1132,88

                                             quarto        =       50    canne

63. Ortona dei Marsi
coppa
=
100
canne
448,00

64. Ortucchio
coppa
=
100
canne
448,00

65. Ovindoli
coppa
=
108
canne
484,00

66. Pacentro
opera
=
16
centinaia
2422,46


centinaio
=
100
viti

67. Pereto
coppa
=
200
canne
1088,00

68. Pescasseroli
tomolo
=
2
mezzetti
2016,00


mezzetto
=
2
coppe


coppa
=
50
canne

69. Pescina                  a)
coppa
=
100
canne
448,00

                                     b)
coppa (1)
=
120
canne
500,00

70. Pescocostanzo
tomolo
=
4
coppe
1495,50


coppa
=
250
canne

71. Pettorano sul Gizio
opera
=
16
centinaia
2422,00


centinaio
=
100
viti

1) Coppa «Fucense»

COMUNI
MISURA LOCALE
EQUIVALENZA COL



S.M.D. (mq.)

72. Pizzoli
coppa
=
50
destri
622,00

73. Poggio Picenze
coppa
=
50
destri
622,00

74. Prata d’Ansidonia
coppa
=
50
destri
622,00

75. Pratola Peligna
opera
=
16
centinaia
2527,00


centinaio
=
100
viti

76. Prezza
opera
=
16
centinaia
2416,00

77. Raiano
coppa
=
50
pugilli
1211,00

78. Rivisondoli
tomolo
=
2
mezzetti
1500,00


mezzetto
=
2
coppe


salma
=
3
tomoli

79. Roccacasale
centinaio
=


157,00


opera
=
16
centinaia

80. Rocca di Botte
coppa
=
4
quarti
1134,00


quarto
=
50
canne


rubbio
=
10
coppe

81. Rocca di Cambio
coppa
=
6
misure
622,00


mezzetto
=
2
coppe

82. Rocca di Mezzo
coppa
=
50
canne
622,00

83. Rocca Pia
tomolo
=
2
mezzetti 
2400,00

mezzetto
=
2
coppe


coppa
=
6
misure

salma
=
3
tomoli

84. Roccaraso
tomolo
=
2
mezzetti 
1505,00

mezzetto
=
2
coppe


coppa
=
4
misure

salma
=
3
tomoli

85. S. Benedetto dei Marsi
coppa
=


448,00

86. S. Benedetto in Perillis
coppa
=


622,00

87. S. Demetrio
coppa
=
50
destri
622,00

88. S. Pio delle Camere
coppa
=
50
destri
622,00

89. Sante Marie
coppa
=


533,00

90. S. Eusanio Forconese
coppa
=


622,00

91. S. Stefano di Sessanio
coppa
=
50
destri
622,00

92. S. Vincenzo Valle R.
coppa
=
50
canne
686,00

93. Scanno
tomolo
=
2
mezzetti 
1361,00

mezzetto
=
2
coppe


coppa
=
6
misure


misura
=
2 1/2
canne


salma
=
3
tomoli

COMUNI
MISURA LOCALE
EQUIVALENZA COL



S.M.D. (mq.)

94. Scontrone
tomolo
=
2
mezzetti 
3243,61

mezzetto
=
2
coppe


coppa
=
4
quartucci

95. Scoppito
coppa
=
50
destri
  622,00

96. Scurcola Marsicana
coppa
=
100
canne
  506,00

97. Secinaro
coppa
=
20
canne
  487,00


canna
=
20
misure

98. Sulmona
opera
=
16
centinaia
2422,26


centinaio
=
100
viti                                  161,00

99. Tagliacozzo             a)
coppa
=


 532,28

                                       b)
coppa (1)
=
100
canne                             594,88

100. Tione
coppa
=
100
canne
  622,00

101. Tornimparte
coppa
=
50
destri
  622,00

102. Trasacco
coppa
=
50
canne
  896,00

103. Villalago
tomolo
=
2
mezzetti 
1361,00

mezzetto
=
2
coppe


coppa
=
6
misure


salma
=
3
tomoli

104. Villa S. Angelo
coppa
=


  622,00

105. Villa S. Lucia
coppa
=
25
canne
  567,00


salma
=
12
coppe

106. Villavallelonga
coppa
=
50
canne
  896,00

107. Villetta Barrea
tomolo
=
2
mezzetti 
2016,00

mezzetto
=
2
coppe


coppa
=
4
misure


salma
=
3
tomoli

108. Vittorito
coppa
=
50
pugilli
1219,00

1) Coppa «Fucense»

B) TAVOLE DI RAGGUAGLIO DEI PESI E MISURE LOCALI

APPROVATE CON D.R. 20 MAGGIO 1877 n. 3836 

Per l’interesse che possono ancora presentare – anche se si tratta sempre con minor frequenza di interesse pratico – si riportano nella presente Raccolta le TAVOLE di ragguaglio col sistema metrico decimale dei pesi e delle misure, in uso nella provincia dell’Aquila, approvate con Decreto Reale 20 maggio 1877, n. 3836.

CIRCONDARIO DELL’AQUILA

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


MISURE DI LUNGHEZZA
MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



metri

Tutti i Comuni del Circondario
Canna
2,645503


Palmo
0,264550

MISURE ABUSIVE ANTERIORI



metri


Canna
2,109360

Tutti i Comuni del Circondario
Passo
1,845690


Palmo
0,263670

La Canna legale si divide in 10 palmi.


Il Palmo legale in 10 decimi,


il Decimo in 10 centesimi,


il Centesimo in 10 millesimi.

700 Canne legali fanno il Miglio legale.

Per le misure anteriori al 1840, il Passo si divide in 7 palmi;


il Palmo in 12 once,


l’Oncia in 5 minuti.

8 palmi fanno 1 Canna.

10 palmi fanno 1 Pertica.

10 passi fanno una Catena.

100 catene fanno 1 Miglio.

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Come base delle misure agrarie si usavano nei diversi Comuni Passi da terra di Palmi 8, 9, 10, 13, 13 e un terzo, 13 e cinque dodicesimi, 14, 14 e due terzi, 15 e cinque sesti, 16 e un quinto, 18 e due terzi, 18 e ottantuno centesimi, 19, 19 e un terzo, 20.

MISURE DI SUPERFICIE

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



are

Tutti i Comuni del Circondario
Moggio
6,998684



metri quadrati


Palmo quadrato
0,069987

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



metri quadrati

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo quadrato
0,069522

L’Aquila degli Abruzzi, Bagno,

Ocre, Roio Piano, Camarda,

Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo,

Carapelle, Pizzoli, Tione, Cagnano

Amiterno, Calascio, Paganica,

Poggio Picenze, Acciano, S. Stefano
di Sessanio, Caporciano, Goriano

Valli, Fagnano Alto, Fossa, Sassa,

S. Demetrio ne’ Vestini, Villa S.

ettare

Angelo, Preturo, Barete, Prata
Coppa di 50 Destri quadrati
0,061797

d’Ansidonia, Arischia, Montereale.
di Palmi 13 1/3 di lato

S. Pio delle Camere, Fontecchio
Coppa di 50 Passi quadrati
0,034761


di Palmi 10 di lato

Lucoli
Coppa di 50 Destri quadrati
0,022247


di Palmi 8 di lato

Capestrano, Collepietro
Coppa di 50 Passi quadrati
0,058131


di Palmi 14 di lato

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Navelli
Coppa di 50 Passi quadrati
0,074775


di Palmi 14 2/3 di lato

Ofena
Coppa di 100 Passi quadrati
0,056313


di Palmi 9 di lato

Castel di Ieri - Castelvecchio
Coppa di 20 Passi quadrati
0,0519171

Subequo
di Palmi 19 1/3 di lato


Goriano Sicoli
Coppa di 20 Canne quadrate
0,049196


di Palmi 18,81 di lato

Gagliano Aterno
Coppa di 200 Canne quadrate
0,050195


di Palmi 19 di lato

Secinaro
Coppa di 20 Passi quadrati                    0,048449


di Palmi 18 2/3 di lato

S. Eusanio Forconese
Coppa di 50 Destri quadrati
0,062572


di Palmi 13 5/12 di lato

Campotosto, Barisciano
Coppa di 50 Destri quadrati
0,058746


di Palmi 13 di lato

Capitignano
Coppa di 50 Destri quadrati
0,139044


di Palmi 20 di lato

Bussi (1)
Coppa di 50 Canne quadrate
0,118655


di Palmi 16 1/5 di lato

Castel del Monte
Coppa di 20 Canne quadrate
0,043572


di Palmi 15 5/6 di lato

Tornimparte
Coppa di 50 Destri quadrati
0,231737


di Palmi quadrati 666,66

(1)  Il Comune di Bussi appartiene, ora, alla Provincia di Pescara.
	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Scoppito
Coppa di 50 Destri quadrati
0,234636


di Palmi quadrati 675

Il Moggio legale agrario è di 10.000 palmi quadrati; 100 palmi quadrati fanno una Canna quadrata. La Canna quadrata prima del 1840 è di soli 64 palmi quadrati.

MISURE DI VOLUME
MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Metri cubi

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo cubo
0,018515

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



Metri cubi

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo cubo
0,018331

Secondo la legge 1840, 1000 Palmi legali cubi fanno la Canna cuba.

Secondo l’uso anteriore al 1840, 1000 Palmi cubi fanno una Pertica cuba, e 512 Palmi cubi fanno la Canna cuba.

La Canna di costumanza per le fabbriche equivale ad 1/4 di Canna abusiva cuba.

La Canna per la legna da fuoco di 256 Palmi cubi abusivi equivale a Mezza Canna abusiva cuba.

Palmi cubi abusivi 9 1/3 fanno la Soma per l’arena che si divide in 7 Cofani.

MISURE DI CAPACITA’ PER GLI ARIDI

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Tomolo
0,555451

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Tomolo
0,553189

Il Tomolo, tanto prima che dopo il 1840, si divide in 24 Misure.

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


MISURE DI CAPACITA’ PER LIQUIDI

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Barile
0,436250



Litri


Caraffa di Once 27,143
0,727084

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840

Misure da vino

Aquila degli Abruzzi, Bagno,

Ocre, Roio Piano, Camarda,

Paganica, Calascio, Bussi,

Barisciano, Poggio Picenze,

S. Pio delle Camere, Ofena,

S. Stefano di Sessanio,

Ettolitri

Caporciano, Carapelle, Navelli,
Barile di 60 Caraffe
0,385730

Acciano, Tione, Goriano Valli,

Fagnano Alto, Fontecchio,

Preturo, Prata d’Ansidonia,

Scoppito, S. Demetrio ne’ Vestini

Litri

Villa S. Angelo, Arischia, Cagnano
Caraffa di Once 24
0,642884

Amiterno, Fossa, Tornimparte.





Ettolitri

Collepietro
Salma di 122 Caraffe
0,784318



Litri


Caraffa di Once 24
0,642884



Ettolitri

Castelvecchio Subequo
Salma di 140 Caraffe
1,050044



Litri


Caraffa di Once 28
0,750031



Ettolitri

Gagliano Aterno
Barile di 80 Caraffe
0,578596



Litri


Caraffa di Once 27
0,723244

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche




Ettolitri

Secinaro, Castel di Ieri, 
Salma di 160 Fogliette
1,200050

Goriano Sicoli

Litri


Foglietta di Once 28
0,750031



Ettolitri

Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo
Barile di 60 Caraffe
0,396445



Litri


Caraffa di Once 24 2/3
0,660742



Ettolitri

Sant’Eusanio Forconese
Barile di 60 Caraffe
0,466091



Litri


Caraffa di Once 29
0,776818



Ettolitri

Sassa
Barile di 40 Pinte
0,357158



Litri


Pinta di 1 Rotolo
0,892894



Ettolitri

Campotosto
Salma di 40 Boccali
0,839321



Litri

Capitignano
Boccale di Once 78 1/3
2,098302



Ettolitri


Barile di 62 Caraffe
0,232510



Litri

Montereale
Caraffa di Once 14
0,375016



Litri

Capestrano
Caraffa di Once 24
0,642884



Litri


Foglietta di Once 12
0,321442

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Misure da olio 

Aquila degli Abruzzi, Bagno,

Ocre, Roio Piano, Camarda,

Paganica, Calascio, Navelli,

Castel di Ieri, Castel del Monte,

Poggio Picenze, Caporciano,

Carapelle, Ofena, Acciano, Prata
Cannata o Metro di Rotoli  
Ettolitri

d’Ansidonia, Secinaro, Goriano
21,6 pari a Chilogrammi 
0,210727

Valli, Fagnano Alto, Fontecchio,            19,246  

Tione, Preturo, S. Demetrio ne’

Vestini, Barete, Villa S. Angelo,
Arischia, Cagnano.
S. Pio delle Camere, Bussi, S.
Foglietta di Rotoli 0,36
Litri

Eusanio Forconese, Sassa,
pari a Chilogr. 0,321
0,351211

Barisciano, Scoppito, 


Capestrano, Capitignano

Collepietro
Metro di Rotoli 23,4                        Ettolitri

                                                              pari a Chilogr. 20,349
0,228287 

Fossa, Tornimparte
Caraffa di Rotoli 0,72
Litri


pari a Chilogr. 0,542
0,702423

Lucoli
Metro di Rotoli 23,04
Ettolitri


pari a Chilogr. 20,529
0,224775

Campotosto
Calderola di Rotoli 5,76
Litri


pari a Chilogr. 5,132
5,619381

Goriano Sicoli
Caraffa di Rotoli 0,34
Litri


pari a Chilogr. 0,748
0,819493

Gagliano Aterno, Secinaro
Caraffa di Rotoli 1
Litri


pari a Chilogr. 0,391
0,975587

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Montereale
Caraffa di Rotoli 1,04
Litri


pari a Chilogr. 0,927
1,014611

Il Barile legale si divide in 60 Caraffe.

12 Barili fanno una Botte.

I Pesi indicati per le misure del vino sono quelli del volume di acqua distillata che dovevano contenere, e non servono che di nomenclatura distintiva.

I pesi indicati per le misure dell’olio sono quelli del volume di olio che deve in essi contenersi, giacché nel sistema metrico napoletano l’olio si misurava a peso e non a capacità.

PESI



Chilogrammi

Tutti i Comuni del Circondario
Rotolo
0,890997


Libbra
0,320759

Secondo la legge del 1840, 100 Rotoli fanno un Cantaro: il Rotolo 6 di Once 33 1/3 e si divide in 1000 Trappesi.

La Libbra si divide in 12 Once, l’Oncia in 30 Trappesi.

Secondo l’uso anteriore alla legge 1840 100 Libbre fanno un Cantaro piccolo.

Secondo la Varietà dei luoghi e delle merci si usano pure Rotoli di Once 30, 36, 39, 42, 44, 48, 52 e 56.

Gli orefici dividono l’Oncia in 30 Trappesi, ed il Trappese in 20 Acini.

I gioiellieri dividono l’Oncia in 130 Carati, il Carato in 4 Grani, il Grano in 16 Sedicesimi.

I farmacisti dividono l’Oncia in 10 Dramme; la Dramma in 3 Scrupoli, lo Scrupolo in 2 Oboli, l’Obolo in 10 Acini o Grani.

Drammi 1 1/2 formano il peso aureo.

40 Rotoli formano un Peso per la calce.

4 Rotoli fanno una Decina, peso per la lana.

CIRCONDARIO DI AVEZZANO

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


MISURE DI LUNGHEZZA
MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Metri

Tutti i Comuni del Circondario
Canna
2,645503


Palmo
0,264550

MISURE ABUSIVE ANTERIORI ALLA LEGGE 1840



Metri

Tutti i Comuni del Circondario
Passo
1,845690


Palmo
0,263670

La Canna legale si divide in 10 Palmi, il Palmo in 10 Decimi, il Decimo in 10 Centesimi, il Centesimo in 10 Millesimi.

700 Canne legali fanno il Miglio legale.

Secondo gli usi anteriori al 1840 il Passo si divide in 7 Palmi, il Palmo in 12 Once, l’Oncia in 5 Minuti.

8 Palmi fanno una Canna.

10 Palmi fanno una Pertica.

10 Passi fanno una Catena.

100 Catene fanno il Miglio.

Come base delle misure agrarie si usavano nei diversi Comuni Passi da Terra di Palmi 6, 7 2/3, 8, 8 1/2, 8 3/4, 9, 10, 12, 14, 14 1/3, 16.

MISURE DI SUPERFICIE

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840


Are

Tutti i Comuni del Circondario
Moggio
6,998684



Metri quadrati


Palmo quadrato
0,069987

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



Metri quadrati

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo quadrato
0,069522

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


                                                                                                                      Ettare

Avezzano, Scurcola
Coppa di 100 Passi quadrati                 0,050230   

             
di Palmi 8 1/5 di lato

Capistrello
Coppa di 50 Passi quadrati
0,034761


di Palmi 10 di lato

Magliano dei Marsi
Coppa di 100 Passi quadrati
0,056313


di Palmi 9 di lato

Massa d’Albe
Coppa di 120 Passi quadrati
0,067575


di Palmi 9 di lato


Salma di 1440 Passi quadrati
0,870903


di Palmi 9 di lato

Collelongo
Coppa di 50 Passi quadrati
0,020432


di Palmi 7 2/3

Luco, Trasacco
Trentale di 225 Passi quadrati


di Palmi 8 di lato
0,100111


Coppa di 100 Passi quadrati


di Palmi 12 di lato

Celano
Coppa di 130 Passi quadrati


di Palmi 8 di lato
0,057842

Villavallelonga, Cocullo
Tomolo di 200 Passi quadrati

Canistro, Civitella Roveto
di Palmi 8 di lato
0,088988


Coppa di 50 Passi quadrati


di Palmi 16 di lato

Ovindoli
Coppa di 108 Passi quadrati


di Palmi 8 di lato
0,048054

Bisegna, Cerchio, Pescina,
Coppa di 100 Passi quadrati

Collarmele, Celano, Ortona dei
di Palmi 8 di lato
0,044494

Marsi, Gioia dei Marsi, Lecce ne’

Marsi, Ortucchio, Castellafiume

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Opi, Pescasseroli
Tomolo di 800 Passi quadrati


di Palmi 6 di lato
0,200223

Balsorano
Coppa di 50 Passi quadrati


di Palmi 14 1/3 di lato
0,071414

Carsoli - Pereto
Coppa di 200 Passi quadrati


di Palmi 10 di lato
0,139044

Civita d’Antino, Morino,
Coppa di 50 Passi quadrati

S. Vincenzo Valle Roveto
di Palmi 14 di lato
0,068131

Cappadocia
Coppa di 100 Passi quadrati


di Palmi 8 3/4 di lato
0,53228

Aielli
Moggio di 700 Passi quadrati


di Palmi 8 3/4 di lato
0,372594

Il Moggio legale è di 10.000 Palmi quadrati. 100 Palmi quadrati fanno una Canna quadrata. La Canna quadrata, secondo l’uso anteriore alla legge 1840, è di soli 64 Palmi quadrati.

MISURE DI VOLUME
MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Metri cubi

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo cubo
0,018515

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



Metri cubi

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo cubo
0,018331

Secondo la legge 1840, 1000 Palmi cubi legali fanno la Canna cuba.

Secondo l’uso anteriore al 1840, 1000 Palmi cubi fanno una Pertica cuba; 512 Palmi cubi fanno la Palma cuba. La Canna di costumanza per le fabbriche equivale ad 1/4 di Canna abusiva cuba. La Canna per la legna da fuoco di 256 Palmi cubi abusivi equivale a Mezza Canna abusiva cuba.

Palmi cubi abusivi a 1/3 fanno la Soma per l’arena che si divide in 7 Cofani.

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


MISURE DI CAPACITA’ PER GLI ARIDI

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Tomolo
0,555451

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Tomolo
0,553189

Il Tomolo, tanto prima che dopo il 1840, si divide in 24 Misure.

MISURE DI CAPACITA’ PER LIQUIDI

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Barile
0,436250



Litri


Caraffa di Once 27,143
0,727084

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840
Misure da vino


Ettolitri

Avezzano, Massa d’Albe,
Salma di 140 Fogliette
1,250052

Magliano dei Marsi

Litri


Foglietta di 1 Rotolo
0,892894

Pereto
Barile di 48 Fogliette
0,514307



Litri


Foglietta di Once 40
1,071473



Ettolitri

Capistrello, Lecce ne’ Marsi
Salma di 160 Fogliette
1,542921



Litri


Foglietta di Once 36
0,964326



Ettolitri

Aielli, Celano, Cerchio
Salma di 160 Fogliette
1,200050



Litri


Foglietta di Once 28
0,750031

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche




Ettolitri

Luco
Barile di 70 Caraffe
0,625026



Litri


Caraffa di 1 Rotolo
0,892894



Ettolitri

Tagliacozzo
Salma di 384 Caraffe
2,262951



Litri


Caraffe di Once 22
0,589310



Ettolitri

Ovindoli, Ortona dei Marsi,
Salma di 160 Fogliette
1,028614

Pescina

Litri


Foglietta di Once 24
0,642884



Ettolitri

Civita d’Antino
Barile di Fogliette 32
0,291441



Litri


Foglietta di Once 34
0,910752



Ettolitri

Cocullo
Barile di 60 Caraffe
0,385730



Litri


Caraffa di Once 24
0,642884



Ettolitri

Collarmele
Soma di 160 Caraffe
1,157191



Litri


Caraffa di Once 7
0,723144



Ettolitri

Balsorano
Barile di 40 Pinte
0,357158



Litri


Pinta di 1 Rotolo
0,892894



Ettolitri

Gioia dei Marsi
Soma di 264 Caraffe
1,697213



Litri


Caraffe di Once 24
0,642884



Ettolitri

Canistro, Civitella Roveto
Barile di Fogliette 32
0,385730



Litri


Foglietta di Once 45
1,205407

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche




Ettolitri

Opi
Barile di Caraffe 60
0,535737



Litri


Caraffa di 1 Rotolo
0,892894



Ettolitri

Cappadocia
Salma di 200 Fogliette
1,151834



Litri


Foglietta di Once 21 1/2
0,575917



Ettolitri

Ortucchio
Soma di 160 Caraffe
1,285768



Litri


Caraffa di Once 30
0,803605



Ettolitri

S. Vincenzo Valle Roveto
Barile di Fogliette 32
0,402874



Litri


Foglietta di Once 47
1,258981



Ettolitri

Pescasseroli
Barile di Caraffe 60
0,578596



Litri


Caraffe di Once 36
0,964326



Ettolitri

Collelongo, Trasacco
Salma di 160 Fogliette
1,414345



Litri


Fogliette di Once 33
0,883965



Ettolitri

Castellafiume
Coppa di 35 Fogliette
0,309388



Litri


Fogliette di Once 33
0,883965

Sante Marie
Fogliette di Once 18
0,482163

Bisegna, Villavallelonga                 Caraffa di Once 33
0,883965

Scurcola
Fogliette di Once 36
0,964326

Morino
Fogliette di Once 54
1,446489

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Misure da olio

Avezzano, Canistro, Civitella
Coppa o Litra di Rotoli 3,6
Litri

Roveto, Tagliacozzo
pari a Chilogrammi 3,208
3,313113

Capistrello, Aielli, Celano,

Magliano dei Marsi, Collarmele

Ortona dei Marsi, Pescina,
Cannata o Metro di Rotoli 21,6
Ettolitri

Ortucchio, Civita d’Antino,
pari a Chilogrammi 19,246
0,210727

Cappadocia, S. Vincenzo Valle

Roveto, Morino, Castellafiume.

Villavallelonga
Litra di Rotoli 0,42
Litri


pari a Chilogrammi 0,374
0,409741

Ovindoli, Gioia dei Marsi
Caraffa di Rotoli 0,72
Litri


pari a Chilogrammi 0,642
0,702423

Pescasseroli, Lecce dei Marsi
Caraffa di Rotoli 1,08
Litri


pari a Chilogrammi 0,962
1,053634

Carsoli
Metro o Cannata di Rotoli 22
Ettolitri


pari a Chilogrammi 19,602
0,214629

Balsorano
Caraffa di Rotoli 0,90
Litri


pari a Chilogrammi 0,802
0,878028

Bisegna, Collelongo
Caraffa di Rotoli 0,99
Litri


pari a Chilogrammi 0,882
0,965831

Sante Marie
Foglietta di Rotoli 0,54
Litri


pari a Chilogrammi 0,481
0,526817

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Il Barile legale si divide in 60 Caraffe.

12 Barili fanno una Botte.

I Pesi indicati per le misure da vino sono quelli del volume di acqua distillata che dovevano contenere, e non servono che di nomenclatura distintiva.

I Pesi indicati per le misure da olio sono quelli del volume di olio che deve in essi contenersi, giacché nel sistema metrico napoletano l’olio si misurava a peso e non a capacità.

PESI



Chilogrammi

Tutti i Comuni del Circondario
Rotolo
0,890997


Libbra
0,320759

Secondo la legge del 1840, 100 Rotoli fanno un Cantaro.

Il Rotolo 6 di Once 33 1/3 e si divide in 1000 Trappesi.

La Libbra si divide in 12 Once, l’Oncia in 30 Trappesi.

Secondo l’uso anteriore alla legge 1840, 100 Libbre fanno un Cantaro piccolo.

Secondo la Varietà dei luoghi e delle merci si usano pure Rotoli di Once 30, 36, 39, 42, 44, 48, 52 e 56.

Gli orefici dividono l’Oncia in 30 Trappesi, ed il Trappese in 20 Acini.

I gioiellieri dividono l’Oncia in 130 Carati, il Carato in 4 Grani, il Grano in 16 Sedicesimi.

I farmacisti dividono l’Oncia in 10 Dramme; la Dramma in 3 Scrupoli, lo Scrupolo in 2 Oboli, l’Obolo in 10 Acini o Grani.

Drammi 1 1/2 formano il peso aureo.

40 Rotoli formano un Peso per la calce.

4 Rotoli fanno una Decina, peso per la lana.

CIRCONDARIO DI SULMONA

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


MISURE DI LUNGHEZZA

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Metri

Tutti i Comuni del Circondario
Canna
2,545503


Palmo
0,264550

MISURE ABUSIVE ANTERIORI ALLA LEGGE 1840



Metri

Tutti i Comuni del Circondario
Passo
1,845690


Palmo
0,263670

La Canna legale si divide in 10 Palmi, il Palmo in 10 Decimi, il Decimo in 10 Centesimi, il Centesimo in 10 Millesimi.

700 Canne legali fanno il Miglio legale.

Secondo gli usi anteriori al 1840, il Passo si divide in 7 Palmi, il Palmo in 12 Once, l’Oncia in 5 Minuti.

8 Palmi fanno una canna.

10 Palmi fanno una Pertica.

10 Passi fanno una Catena.

100 Catene fanno il Miglio.

Come base delle misure agrarie si usavano nei diversi Comuni Passi da Terra di Palmi 6, 7, 7 1/3, 8 2/3, 9 1/3, 9 1/2, 13 1/3, 18.

MISURE DI SUPERFICIE

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840


Are

Tutti i Comuni del Circondario
Moggio
6,998684



Metri quadrati


Palmo quadrato
0,069987

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



Metri quadrati

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo quadrato
0,069522

Sulmona, Campo di Giove,             Opera di 400 Passi quadrati
Ettare

Pacentro, Introdacqua, Pettorano
di Palmi 9 1/3 di lato
0,242245

sul Gizio, Prezza, Rocca Pia,Bugnara

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche




Ettare

Popoli (1), Scanno
Opera di 50 Destri quadrati


di Palmi 13 1/3 di lato
0,061797

Pentima (2)
Coppa di 200 Passi quadrati


di Palmi 8 2/3 di lato
0,104437

Pratola Peligna, Roccacasale
Opera di 400 Passi quadrati


di Palmi 9 ½ di lato
0,250974

Raiano
Coppa di 180 Palmi quadrati
0,125487

Vittorito
Coppa di 200 Passi quadrati


di Palmi 9 1/3 di lato
0,121122

Anversa
Coppa di 60 Passi quadrati


di Palmi 13 1/3 di lato
0,074153

Villalago
Tomolo di 65 Passi quadrati


di Palmi 18 di lato
0,148666

Pescocostanzo, Roccaraso,
Tomolo di 400 Passi quadrati

Rivisondoli
di Palmi 7 1/3 di lato
0,149549

Alfedena, Barrea, Villetta,
Tomolo di 100 Passi quadrati

Civitella Alfedena, Scontrone
di Palmi 6 di lato
0,200223

Castel di Sangro
Tomolo di 777 Passi quadrati


di Palmi 7 di lato
0,264691

Il Moggio legale agrario è di 10.000 Palmi quadrati. 100 Palmi quadrati fanno una Canna quadrata. La Canna quadrata abusiva secondo l’uso anteriore al 1840 è di 64 Palmi quadrati.

(1) Comune di Popoli appartiene oggi alla Provincia di Pescara.

(2) Attualmente Corfinio.

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


MISURE DI VOLUME

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Metri cubi

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo cubo
0,018515

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



Metri cubi

Tutti i Comuni del Circondario
Palmo cubo
0,018331

Secondo la legge 1840, 1000 Palmi cubi legali fanno la Canna cuba.

Secondo l’uso anteriore al 1840, 1000 Palmi cubi fanno una Pertica cuba, e 512 Palmi cubi fanno la Canna cuba.

La Canna di costumanza per le fabbriche equivale a 1/4 di Canna abusiva cuba.

La Canna per la legna da fuoco di 256 Palmi cubi abusivi equivale a Mezza Canna abusiva cuba.

Palmi cubi abusivi 9 1/3  fanno la Soma per l’arena che si divide in 7 Cofani.

MISURE DI CAPACITA’ PER GLI ARIDI

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Tomolo
0,535451

MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Tomolo
0,553189

Il Tomolo, tanto prima che dopo il 1840, si divide in 24 Misure.

Nei Comuni di Castel di Sangro, Alfedena, Barrea, Civitella Alfedena, si divide, invece, in 16 Misure.

MISURE DI CAPACITA’ PER LIQUIDI

MISURE LEGALI SECONDO LA LEGGE 1840



Ettolitri

Tutti i Comuni del Circondario
Barile
0,436250



Litri


Caraffa di Once 27,143
0,727084

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


MISURE ABUSIVE ANTERIORI AL 1840

Misure da vino



Ettolitri

Sulmona, Campo di Giove, 
Barile di 60 Caraffe
0,385730

Pacentro, Popoli, Pentima,

Litri

Pettorano sul Gizio, Raiano,
Caraffe di Once 24
0,542884

Bugnara, Anversa, Rivisondoli



Ettolitri

Rocca Pia, Pescocostanzo
Coppa di 30 Caraffe
0,192863



Litri


Caraffe di Once 24
0,642884



Ettolitri

Roccacasale, Prezza, Roccaraso
Barile di 60 Caraffe
0,450019

Introdacqua

Litri


Caraffa di Once 28
0,750031



Ettolitri

Scanno
Barile di 60 Caraffe
0,498235



Litri


Caraffa di Once 31
0,830392



Ettolitri

Alfedena, Scontrone
Salma di 120 Caraffe
0,867893



Litri


Caraffa di Once 27
0,723244



Ettolitri

Barrea, Civitella Alfedena,
Salma di 120 Caraffe
1,071473

Villetta

Litri


Caraffa di 1 Rotolo
0,892894



Ettolitri

Pratola Peligna
Barile di 60 Caraffe
0,482663



Litri


Caraffa di Once 30
0,803605



Ettolitri

Ateleta
Barile di 60 Caraffe
0,550379



Litri


Caraffa di Once 33
0,883965

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Misure da olio

Sulmona, Rocca Pia, Pratola
Metro di Rotoli 23,04
Ettolitri

Peligna, Bugnara, Pescocostanzo
pari a Chilogrammi 20,529
0,224775

Roccaraso, Castel di Sangro

Pettorano sul Gizio
Cannata di Rotoli 21,6
Ettolitri


pari a Chilogrammi 19,246
0,210727

Popoli
Staio di Rotoli 23
Ettolitri


pari a Chilogrammi 20,493
0,224385

Anversa
Metro di Rotoli 18,9
Ettolitri


pari a Chilogrammi 15,840
0,184386

Pentima, Raiano, Vittorito
Foglietta di Rotoli 0,36
Litri


pari a Chilogrammi 0,321
0,352111

Ateleta
Caraffa di Rotoli 0,78
Litri


pari a Chilogrammi 0,695
0,760958

Alfedena
Staio di Rotoli 11,88
Ettolitri


pari a Chilogrammi 10,585
0,115900

Scanno
Metro di Rotoli 10
Litri


pari a Chilogrammi 8,910
9,755870

Civitella Alfedena, Villetta
Caraffa di Rotoli 0,99
Litri


pari a Chilogrammi 0,882
0,965831

Roccacasale
Metro di Rotoli 20
Ettolitri


pari a Chilogrammi 17,820
0,195117

Pacentro
Metro di Rotoli 22,50
Ettolitri


pari a Chilogrammi 20,47
0,219507

Rivisondoli
Metro di Rotoli 25,74
Ettolitri


pari a Chilogrammi 22,934
0,251116

	COMUNI
	MISURE LOCALI

	
	Denominazione
	Valore in

misure metriche


Introdacqua
Caraffa di Rotoli 0,66
Litri


pari a Chilogrammi 0,588
0,643887

Villalago
Metro di un Rotolo
Litri


pari a Chilogrammi 0,391
0,973387

Campo di Giove
Caraffa di Rotoli 0,72
Litri


pari a Chilogrammi 0,642
0,702423

Scontrone
Caraffa di Rotoli 1,11
Litri


pari a Chilogrammi 0,989
1,082902

Il Barile legale si divide in 60 Caraffe.

12 Barili fanno una Botte.

I Pesi indicati nelle misure da vino sono quelli del volume di acqua distillata che dovevano contenere, e non servono che di nomenclatura distintiva.

I Pesi indicati nelle misure da olio sono quelli del volume di olio che deve in essi contenersi, giacché nel sistema metrico napoletano l’olio si misurava a peso e non a capacità.

PESI



Chilogrammi

Tutti i Comuni del Circondario
Rotolo
0,890997


Libbra
0,320759

Secondo la legge del 1840, 100 Rotoli fanno un Cantaro.

Il Rotolo 6 di Once 3, 3 1/3 e si divide in 1000 Trappesi.

La Libbra si divide in 12 Once, l’Oncia in 30 Trappesi.

Secondo l’uso abusivo anteriore alla legge 1840, 100 Libbre fanno un Cantaro piccolo.

Secondo la Varietà dei luoghi e delle merci si usano pure Rotoli di Once 30, 36, 39, 42, 44, 48, 52 e 56.

Gli orefici dividono l’Oncia in 30 Trappesi, ed il Trappese in 20 Acini.

I gioiellieri dividono l’Oncia in 130 Carati, il Carato in 4 Grani, il Grano in 16 Sedicesimi.

I farmacisti dividono l’Oncia in 10 Dramme; la Dramma i 3 Scrupoli, lo Scrupolo in 12 Oboli, l’Obolo in 10 Acini o Grani.

Dramme 1 1/2 fanno il peso aureo.

40 Rotoli formano un Peso per la calce.

4 Rotoli fanno una Decina, peso per la lana.

APPENDICE 2

TABELLA RIASSUNTIVA

DEI COMPENSI PER MEDIAZIONE

1 - COMPRAVENDITA DI IMMOBILI (n. 3):

La provvigione per la mediazione nella compravendita di immobili è del 6%, di cui il 3% a carico del venditore e il 3% a carico del compratore. Per il Circondario di Avezzano, invece, la provvigione per la mediazione è del 5%, a carico, per metà di ciascuna delle parti.

2 - LOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI VUOTI (n. 8):

La provvigione per la mediazione nella locazione di immobili urbani vuoti, di ogni tipologia, qualunque sia l’ammontare del corrispettivo pattuito, è pari ad una mensilità di pigione a carico del locatore ed una a carico del conduttore.

3 - LOCAZIONE DI APPARTAMENTI MOBILIATI E DI CAMERE

     MOBILIATE (n. 9):

La provvigione per la mediazione nella locazione di appartamenti mobiliati o di camere mobiliate è pari ad una mensilità di pigione. Tale somma è a carico, per l’intero, di ciascuna delle parti.

4 - PERMUTA DI IMMOBILI URBANI (n. 10):

Nella permuta, la provvigione per la mediazione è del 6% del valore del maggior lotto, da pagarsi per metà da ciascuna delle parti. Per il Circondario di Avezzano, invece, la provvigione è del 5%, a carico, per metà, di ciascuna delle parti, qualunque sia il valore. 

5 - COMPRAVENDITA DI FONDI RUSTICI (n. 12):

La provvigione per la compravendita di fondi rustici è del 6%, da pagarsi per metà da ciascuna delle parti.

6 - AFFITTO DI FONDI RUSTICI E CASE COLONICHE E PADRONALI COMPRESE NELLA AZIENDA AGRICOLA (n. 17):

La provvigione per l’affitto di fondi rustici e case coloniche e padronali comprese nell’azienda agricola è del 2% sul complessivo importo della prima annualità, da pagarsi per metà da ciascuna delle parti.

N.B. – Gli articoli tra parentesi si riferiscono agli articoli del testo.

 7  - COMPRAVENDITA DI BESTIAME (n. 35):

       Da convenire tra le parti.

8 - COMPRAVENDITA DI FRUMENTO (n. 43):

0,30% sul valore della merce, a carico di ognuna delle parti, salvo nel Comune di Aielli, ove è di € 0,0258 a quintale a carico di ciascuna delle parti e del Comune di Raiano, ove è di € 0,0516 a quintale, a carico del compratore ( richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

9 - COMPRAVENDITA DI GRANOTURCO (n. 48):

0,50% del valore della merce a carico del solo compratore, salvo nel Comune di Raiano, ove è di € 0,0516 al quintale (richiamo ex art. 1755 cod. civ.).

10 - COMPRAVENDITA DI ORZO (n. 48):

0,50% del valore della merce a carico di ciascuna delle parti.

11 - COMPRAVENDITA DI PATATE (n. 57):

Per il  Circondario di Avezzano il compenso per la mediazione è commisurato ad una somma forfetaria per quintale per metà tra compratore e venditore; per la zona di Montereale essa è a carico del solo compratore.

12 - COMPRAVENDITA DI UVA (nn. 68 e 69):

€ 0,0775 a quintale (per il solo Comune di Raiano il compenso è dell’1%).

Il compenso è dovuto dal solo compratore (tranne nei Comuni di Avezzano, di Raiano e di Vittorito, nei quali si ripartisce, in parti uguali, tra venditore e compratore). Il mediatore ha l’obbligo di assistere alla pesatura della merce.

13 - COMPRAVENDITA DI AGLIO ROSSO E FAGIOLI (n. 70):

Il mediatore assume l’obbligo di ritirare la merce, depositarla in magazzino, pesarla, selezionarla e caricarla e di far fronte alle spese di ritiro, carico, scarico e cernita, dietro compenso di un forfait per quintale.

N.B. – Gli articoli tra parentesi si riferiscono agli articoli del testo.
14 - COMPRAVENDITA DI FRUTTA FRESCA (n. 73):

Il mediatore assume l’obbligo di ritirare la merce, depositarla in magazzino,  selezionarla e caricarla e di far fronte alle spese di ritiro, carico, scarico e cernita, dietro compenso di un forfait per quintale. 

15 - COMPRAVENDITA DI MANDORLE (n. 81):

€ 0,0516 a quintale a carico del solo compratore. Se il mediatore deve assistere alla insaccatura, peso e carico della merce, ha diritto a € 0,1033 per quintale, sempre a carico del compratore.

16 - COMPRAVENDITA DI CASTAGNE (n. 89):

1,50% sul valore della merce, da ripartirsi in parti uguali   tra  venditore ed acquirente.

17 - COMPRAVENDITA DI LEGNA DA ARDERE (n. 116):

1,50% sul valore della merce, da ripartirsi in parti uguali   tra  venditore ed acquirente.

18 - COMPRAVENDITA DI CARBONE VEGETALE (n. 126):

1% sul valore della merce, da ripartirsi in  parti uguali   tra  venditore ed acquirente.

19 - COMPRAVENDITA DI VINO (n. 143):

1,50% sul valore della merce, da ripartirsi in parti uguali tra venditore ed acquirente.

N.B. – Gli articoli tra parentesi si riferiscono agli articoli del testo.

APPENDICE 3

DIZIONARIO DEI VOCABOLI E DELLE CLAUSOLE

AVENTI SIGNIFICATO CONSUETUDINARIO

a capezza in terra (n. 33)

clausola usata nella compravendita degli animali. Esclude la garanzia del venditore per qualunque vizio o malattia.

a fiamma e fuoco (n. 33)

clausola usata, come la precedente, nella compravendita degli animali. Esclude la garanzia del venditore per qualunque vizio o malattia.

alla paesana (n. 27)

clausola usata nella compravendita di agnelli a peso morto.

alla romana (n. 27)

clausola usata, come la precedente, nella compravendita di agnelli a peso morto.

a mezza bocca (n. 124)

sistema di riempimento dei sacchi contenenti carbone vegetale, che consente di accertare la qualità della merce.

carbone dolce (n. 119)

carbone vegetale ottenuto da legna di essenza dolce (castagno, salice, pioppo, abete, ecc.).

carbone forte (n. 119)

carbone vegetale ottenuto da legna di essenza forte (quercia, cerro, faggio, elce, ecc.).

carbone in cannello (n. 119)

carbone vegetale ottenuto da legna proveniente da bosco ceduo.

carbone misto (n. 119)

carbone vegetale ottenuto da legna proveniente sia da bosco ceduo che da fustaia.

carbone spacco (n. 119)

carbone vegetale ottenuto da legna proveniente da bosco d’alto fusto.

carbone ombrato (n. 120)

carbone vegetale per il quale viene tollerata una umidità del 3%.

circa (n. 39)

clausola usata nella compravendita di grano. Consente una tolleranza nel peso del 5%.

dall’uovo di gallina in su (n. 49)

locuzione che serva ad indicare la grandezza minima delle patate per uso alimentare.

N.B. – Gli articoli tra parentesi si riferiscono agli articoli del testo.
erba morta (n. 91)

nei contratti di compravendita di erba in piedi, dicesi «erba morta» quella che resta dopo l’ultimo sfalcio dell’anno in cui il contratto viene a scadere.

femminella (n. 105)

organi femminili del fiore dello zafferano.

imposto (nn. 62-114)

luogo di raccolta, dove vengono ammassati i raccolti agricoli e i prodotti forestali.

macerina (n. 20)

luogo dove viene depositato il pietrame risultato dallo spietramento del fondo.

mezzanelle (n. 53)

patate di dimensioni inferiori all’uovo di gallina usate per l’alimentazione del bestiame.

pascipascolo (n. 92)

contratto di compravendita dell’erba di prati naturali; da utilizzarsi immettendo nel fondo il bestiame per il pascolo.

pedagna (n. 108)

legna da ardere proveniente da bosco ceduo.

piante azzollate (n. 94)

piante di vivaio, coltivate in terreno libero.

piante in cassa (n. 94)

piante di vivaio, coltivate entro casse di legno.

piante lavorate (n. 94)

piante di vivaio coltivate in terreno libero, alle quali si praticano scavi alternati nei vari lati, con cui si recidono le radici madri, lasciando le capillari.

quinto quarto (n. 26)

è costituito dall’insieme delle parti dell’animale macellato che si detraggono per determinazione del peso morto.

sbalzo (n. 21)

potatura degli alberi ad alto fusto senza tagliare la cima. Il termine viene usato anche per indicare il materiale risultante dall’operazione.

N.B. – Gli articoli tra parentesi si riferiscono agli articoli del testo.
sgamolla (o scamolla)  (n. 20)

vale capitozzatura: potatura di alberi ad alto fusto, che comprende anche il taglio della cima. Il termine viene usato anche per indicare il materiale risultante dall’operazione.

spacco (nn. 108 e 119)

dicesi di legna da ardere e carbone vegetale provenienti da boschi d’alto fusto.

spurgo (n. 21)

operazione che comporta l’eliminazione del sottobosco arbustivo e l’eventuale diradamento e potatura bassa delle piante per favorirne lo sviluppo.

su strada (n. 174)

clausola usata nella compravendita di autoveicoli.

tela merce (nn. 55-76-86-186)

clausola che, ai fini del peso, assimila l’imballaggio alla merce compravenduta.

terreni in riga (n. 19)

equivale ai terreni irrigui.

terreni in secca (n. 19)

equivale ai terreni non irrigui.

tizzi (n. 120)

pezzi di legna non interamente carbonizzata, che si rinvengono frammisti al carbone vegetale.

tondello (n. 108)

dicesi di legna da ardere e carbone vegetale, ottenuti da bosco ceduo.

tortorello (n. 112)

ramo nudo di diametro inferiore a 4-5 centimetri.

vino cotto (n. 138)

è ottenuto sottoponendo ad ebollizione una parte del mosto.

vino crudo (n. 138)

è ottenuto dal mosto fatto fermentare senza vinacce.

vino fermentato (n. 138)

è ottenuto dal mosto fatto fermentare insieme alle vinacce.

N.B. – Gli articoli tra parentesi si riferiscono agli articoli del testo.
APPENDICE 4

DENOMINAZIONI LOCALI DEGLI ANIMALI

BOVINI

Vitello: bovino con la sola alimentazione di latte;

Iencarella: (o scottone per la zona di Sulmona): bovino di sesso femminile che conserva tale denominazione per il periodo dopo lo slattamento di durata variabile (anche per più mesi) fino a diventare ienca;

Ienca: bovino femmina fino al primo parto;

Vacca: bovina che ha partorito;

Vitellone: bovino maschio, in genere di età inferiore ai due anni, fino al cambio dei primi due incisivi;

Bue: bovino maschio castrato;

Toro: bovino adibito alla riproduzione;

Streppa: bovina durante il periodo di asciutta;

EQUINI

Vannino: equino durante il periodo di lattazione;

Caruso: (solo per la zona di Avezzano) equino dopo il periodo di lattazione, fino a divenire puledro;

Puledro: equino fino a 30 mesi;

Cavallo: equino adulto, indifferentemente integro o castrato;

Staccuccio: (podracchio nella zona di Avezzano) asino lattante;

Stacca: asina fino a 30 mesi, che non ha partorito;

Mulo: figlio di cavallo ed asina;

Bardotto: figlio di asino e cavalla;

OVINI E CAPRINI

Agnello: ovino fino all’età di 4 mesi;

Agnellone: ovino da 4 a 8 mesi;

Ciavarra: ovino femmina dell’età di 1 anno fino al parto;

Pecora: ovino che ha partorito;

Streppa: pecora durante il periodo di asciutta;

Castrato: ovino maschio castrato;

Montone: ovino maschio adibito alla riproduzione;

Capretto: fino all’età di un mese;

Capra: femmina adibita alla riproduzione;

Becco: maschio adulto adibito alla riproduzione;

SUINI

Verro: suino adulto da riproduzione di sesso maschile;

Scrofa: suino femmina da riproduzione;

Suino da ingrasso: maschio o femmina castrati;

Magrone: suino di oltre 40 kg. di peso, destinato all’ingrasso;

Lattonzolo o Lattone: maialetto durante il periodo della lattazione o subito dopo.

APPENDICE 5

ELENCO DELLE CIRCOSCRIZIONI COMUNALI

PER LE QUALI SONO STATI RILEVATI USI PARTICOLARI

ELENCO ALFABETICO DEI COMUNI MENZIONATI NEL TESTO

L’AQUILA  Pagg.  24  51  52  60  67  68  74  75

ACCIANO  Pagg.  60  68  71  73

AIELLI  Pagg. 22  60  77  78  81  92

ALFEDENA  Pagg. 60  84  85  86  87

ANVERSA DEGLI ABRUZZI  Pagg. 60  84  86  87

ATELETA  Pagg.  61  86  87

AVEZZANO  Pagg.  13  14  15  24  26   61  75  76  78  81  91  92  103

BALSORANO  Pagg.   61  77  79  81

BARETE  Pagg. 61  68  73

BARISCIANO  Pagg. 61  69  71  73

BARREA  Pagg.  61  84  85  86

BISEGNA  Pagg.  61  76  80  81

BUGNARA  Pagg. 15  16  18  61  83  86  87

CAGNANO AMITERNO  Pagg.  61  68  71  73

CALASCIO  Pagg.  61  68  71  73

CAMPO DI GIOVE  Pagg.  61  83  86  88

CAMPOTOSTO  Pagg.  59  61  69  72  73 

CANISTRO  Pagg.  61  76 79  81

CANSANO  Pag.  61

CAPESTRANO Pagg. 61  68  72  73

CAPISTRELLO  Pagg.  61  76  78  81

CAPITIGNANO Pagg.  59  61  69  72  73

CAPORCIANO Pagg. 61  68  71  73

CAPPADOCIA  Pagg. 60  61  77  80  81

CARAPELLE CALVISIO Pagg.  61  68   71  73

CARSOLI  Pagg. 28  61  77  81

CASTEL DEL MONTE  Pagg.  61  69  73

CASTEL DI IERI  Pagg.  62  69  72  73

CASTEL DI SANGRO  Pagg. 62  84  85  87

CASTELLAFIUME  Pagg.  62  76  80  81

CASTELVECCHIO CALVISIO  Pag.   62

CASTELVECCHIO SUBEQUO  Pagg.  62   71

CELANO  Pagg.  62  76  78  81

CERCHIO  Pagg.  62   76  78

CIVITA D’ANTINO  Pagg.  59  62  77  79  81

CIVITELLA ALFEDENA  Pagg.  62  84  85  86  87

CIVITELLA ROVETO  Pagg.  62  76  79

COCULLO  Pagg.  62  76  79

COLLARMELE  Pagg.  62  76  79  81 

COLLELONGO  Pagg.  62  76  80  81

COLLEPIETRO Pagg.  62  68  71  73

CORFINIO  Pagg.  62  84

FAGNANO ALTO  Pagg.  62  68  71  73

FONTECCHIO  Pagg.  62  68  71  73

FOSSA  Pagg.  62  68  71  73

GAGLIANO ATERNO  Pagg.   62  69  71  73

GIOIA DEI MARSI  Pagg.  63  76   79  81

GORIANO SICOLI  Pagg.  63  69  72  73

INTRODACQUA  Pagg.  15  16  18  63  83  86  88

LECCE DEI MARSI  Pagg.  63  76  78  81

LUCO DEI MARSI  Pagg.  63  76  79

LUCOLI  Pagg.  63  68  73

MAGLIANO DEI MARSI  Pagg.  63  76  78  81

MASSA D’ALBE  Pagg.  63  76  78

MOLINA ATERNO  Pag.  63

MONTEREALE  Pagg. 24  63  68  72  74  92

MORINO  Pagg. 63  77  80  81

NAVELLI Pagg.  63  69  71  73

OCRE  Pagg.  63  68  71  73

OFENA  Pagg.  63 69  71  73

OPI  Pagg.  63  77  80

ORICOLA  Pag.   63

ORTONA DEI MARSI  Pagg.  63  79  81

ORTUCCHIO Pagg.  63  76  80  81

OVINDOLI  Pagg.  63  76  79  81

PACENTRO  Pagg. 15  16  18  63  83  86  87

PERETO  Pagg.  63  77  78

PESCASSEROLI  Pagg. 63  77  80  81

PESCINA  Pagg.  63  76  79  81

PESCOCOSTANZO  Pagg.  63  84  86  87

PETTORANO SUL GIZIO  Pagg.  63  83  86  87

PIZZOLI  Pagg.  64  68

POGGIO PICENZE  Pagg.  64  68  71  73

PRATA D’ANSIDONIA  Pagg.  64  68  71  73

PRATOLA PELIGNA  Pagg.  15  16  18  64  84  86  87

PREZZA  Pagg.  64  83  86

RIVISONDOLI  Pagg.  64   84  86  87

ROCCACASALE  Pagg.  22  64  84  86  87

ROCCA DI BOTTE  Pag.   64

ROCCA DI CAMBIO  Pagg.  64  68  72

ROCCA DI MEZZO  Pagg.  64  68  72

ROCCA PIA  Pagg.  64  83  86  87

ROCCARASO  Pagg.  64  84  86  87

S. BENEDETTO DEI MARSI  Pag.  64

S. BENEDETTO IN PERILLIS  Pag.  64

S. DEMETRIO NEI VESTINI  Pagg.  64  68  71  73

S. EUSANIO FORCONESE  Pagg.  64  69  72  73

S. PIO DELLE CAMERE  Pagg.  64  68  71  73

SANTE MARIE  Pagg.  64  80  81

S. STEFANO DI SESSANIO  Pagg.  64  68  71

S. VINCENZO VALLE ROVETO  Pagg.  64  77  80  81

SCANNO  Pagg.  64  84  86  87

SCONTRONE  Pagg. 65  84  86  88

SCOPPITO  Pagg.  65  70  71  73

SCURCOLA MARSICANA  Pagg.  65  76  80

SECINARO  Pagg.  65  69  72  73

SULMONA  Pagg.  15  16  17  18  24  26  51  52  65  83  86  87  103

TAGLIACOZZO  Pagg.  65  79  81

TIONE DEGLI ABRUZZI  Pagg.  65   68  71  73

TORNIMPARTE Pagg. 65  69  71  73

TRASACCO  Pagg.  65  76  80

VILLALAGO  Pagg.  65  84  88

VILLA S. ANGELO  Pagg.  65  68  71  73

VILLA S. LUCIA  Pag.  65

VILLAVALLELONGA  Pagg.  65  76  80  81

VILLETTA BARREA  Pagg.  65  84  86  87

VITTORITO  Pagg. 26  65  84  87  92

APPENDICE 6

LOCAZIONE FINANZIARIA MOBILIARE

(leasing)
Il testo di raccolta degli usi negoziali in tema di locazione finanziaria mobiliare di seguito riportato è stato redatto sulla base della vigente modulistica (comprendente il contratto di locazione finanziaria, la domanda, l’ordine di acquisto, il verbale di presa in consegna) che presenta un alto grado di uniformità tra le principali società di leasing operanti in Italia.

TESTO

ART. 1

DEFINIZIONE

Per operazioni di locazione finanziaria mobiliare si intendono le operazioni di locazione di beni mobili, anche iscritti in pubblici registri, acquistati o fatti costruire dalla società di locazione finanziazia (concedente), su scelta e indicazione dell’utilizzatore, che ne assume tutti i rischi, e con facoltà per quest’ultimo di divenire proprietario dei beni stessi, al termine del rapporto, dietro versamento di un prezzo prestabilito.

ART. 2

SCELTA DEL FORNITORE

L’utilizzatore sceglie il fornitore del bene e concorda preventivamente con lui il tipo del bene, le relative caratteristiche tecniche e di funzionamento, il prezzo nonché i tempi e le modalità di consegna.

L’utilizzatore assume tutti i rischi relativi al bene e alla scelta del fornitore compresi anche quelli inerenti l’inadempimento (totale o parziale) o il ritardo del fornitore nella consegna del bene, l’esistenza di vizi o difetti palesi o occulti.

Per tali ipotesi l’utilizzatore tiene, altresì, indenne il concedente anche per quanto concerne gli eventuali acconti da quest’ultimo pagati al fornitore.

ART. 3

FORMA DEL CONTRATTO

Il contratto di locazione finanziaria di beni mobili si fa per scrittura privata.

ART. 4

ORDINAZIONE DEL BENE

Il concedente ordina il bene al fornitore prescelto dall’utilizzatore, secondo le condizioni e modalità preventivamente approvate da quest’ultimo.

L’utilizzatore assume ogni rischio connesso con il bene, dal momento in cui il concedente ne diviene proprietario.

ART. 5

CONSEGNA

La consegna del bene, effettuata direttamente dal fornirore all’utilizzatore, risulta da apposita attestazione sottoscritta almeno dall’utilizzatore.

ART. 6

LEGITTIMAZIONE ATTIVA DELL’UTILIZZATORE

Il concedente, nell’ordinare il bene, pattuisce con il fornitore che le garanzie, che gli spettano quale acquirente del bene ed anche in conseguenza della vendita, siano operanti anche a favore dell’utilizzatore che, pertanto, potrà farle valere direttamente contro il fornitore.

ART. 7

CORRISPETTIVO

L’utilizzatore versa al concedente, a cadenze periodiche, un corrispettivo il cui ammontare è determinato in funzione del costo di acquisto del bene, della durata della locazione finanziaria e di altri elementi.

Nel corso del rapporto il versamento del corrispettivo non può essere sospeso per nessun motivo, anche se inerente contestazioni sul bene o il verificarsi di eventi concernenti lo stesso.

ART. 8

UTILIZZAZIONE DEL BENE

L’utilizzatore, per tutta la durata del contratto di locazione finanziaria:

-
provvede a propria cura e spese alla manutenzione ordinaria e straordinaria del bene;

-
assume tutti i rischi di deterioramento e/o danneggiamento e/o perdita totale o parziale del bene;

-
è tenuto a far riconoscere e rispettare in ogni occasione ed a proprie spese il diritto di proprietà sul bene;

- non può cedere in uso il bene o farne oggetto di atti di disposizione di qualsiasi specie, né può cedere il contratto di locazione finanziaria o i diritti anche parziali da esso derivanti;

- provvede a propria cura e spese a tutti gli adempimenti relativi al bene ed al suo utilizzo;

- è tenuto a non modificare l’utilizzazione e l’ubicazione del bene salvo il consenso del concedente.

ART. 9

IDENTIFICAZIONE DEL BENE

L’utilizzatore deve apporre e mantenere sul bene un targa attestante che il bene è di proprietà del concedente e che è utilizzato in forza di un contratto di locazione finanziaria.

ART. 10

ASSICURAZIONE

Per tutta la durata del contratto di locazione finanziaria il bene è assicurato, a spese dell’utilizzatore, contro i rischi di responsabilità civile e deperimento totale o parziale del bene, derivante da qualsiasi evento assicurabile.

Le relative polizze sono stipulate dal concedente o dall’utilizzatore; in tale ultimo caso contengono apposite clausole di vincolo in favore del concedente.

ART. 11

PERDITA PARZIALE O TOTALE DEL BENE

In caso di perdita parziale o danneggiamento del bene, l’utilizzatore provvede a propria cura e spese alla sua rimessa in efficienza.

In caso di perdita totale del bene, se il contratto di locazione finanziaria si risolve, l’utilizzatore indennizza il concedente indipendentemente dalla copertura assicurativa.

In entrambi i casi sono di competenza dell’utilizzatore le somme che eventualmente verranno versate dalla compagnia assicuratrice o da terzi a titolo di risarcimento.

ART. 12

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

PER INADEMPIMENTO DELL’UTILIZZATORE

Il mancato o il ritardato adempimento, anche parziale, delle obbligazioni a carico dell’utilizzatore dà facoltà al concedente, nei casi specificamente previsti nel contratto, di dichiarare la risoluzione del contratto medesimo.

L’utilizzatore, in tal caso, restituisce a propria cura e spese, il bene al concedente, cui, salvo la richiesta di eventuali danni, sono dovuti tutti i corrispettivi maturati e rimasti insoluti.

ART. 13

FACOLTÀ DI SCELTA DELL’UTILIZZATORE

AL TERMINE DEL RAPPORTO

Alla scadenza del contratto l’utilizzatore ha la facoltà di:

1)  acquistare il bene previo versamento del prezzo prestabilito;

2)  concordare il rinnovo del contratto di locazione finanziaria;

3)  restituire il bene al concedente.

La scelta deve essere comunicata al concedente con congruo preavviso rispetto alla scadenza del contratto.

INDICE DEI TERMINI COMMERCIALI

Ex Works (ex factory, ex mill, ex plantation, ex warehouse, etc.). 

Ab Werk (Ab Fabrik, ab Muhie, ab Pfianzung, ab Lagernaus, usw).

A l'usine (a la mine, ex magasin, en magasin, etc.).

FRANCO FABBRICA (franco miniera, franco magazzino, ecc.).

For-Fot (free on rail)... (named departure point); (free on truck)... (named departure point).

Franco Wagon... (point de depart convenu).

For-Fot (frei (franco) Waggon) (benannter Abgangosort).

FRANCO VAGONE - FRANCO AUTOCARRO (località di partenza conven.).

Fas (free alongside ship)... (named port of shipment).

Far (Frei Langsseite Seeschiff) (benannter Verschiffunschafen).

Fas (franco le long du navire) (port d'embarquement convenu). 

FRANCO LUNGO BORDO (porto d'imbarco convenuto).

C & F (cost and freight)... (named port of destination).

C & F (kosten und Fracht)... (benannter Bestimmungnafen). 

C & F (coutet fret)... (port de destination convenu). 

COSTO E NOLO (porto di destinazione convenuto).

CIF (cost, insurance, freight)... (named port of destination).

CIF (kosten, Versicherung, Fracht)... (benanntert Bestimmunshaien)

CAF (cout, assurance, fret)... (port de destination convenu).

COSTO, NOLO E SICURTA' (porto di destinazione convenuto).

Ex Schip (named port of destination)

Ab sciff (ex schip)... (benannter Bestimmungscafen).

Ex Schip (port de destination convenu).

Ex Schip (porto di destinazione convenuto).

Ex Quay (duty paid)... (named port).

Ab Kai (versoilt)... (banannter hafen).

A Quai (dedounane)... (port convenu).

FRANCO BANCHINA (sdoganato)... (porto convenuto).

Delivered at frontier (named piace of delivery at frontier).

Geliefert Grenze (benannter lieferort an de grenze).

Rende Frontiere (lieu de livraison convenu a la frontiere).

RESO FRONTIERA (luogo di consegna convenuto, alla frontiera).

Delivered (named piace of destination of the country of importation) Duty Paid.

Geliefert (benannter Bestimmungsort im einfuhriand) Verzollt.

Rendu (lieu de destination convenu dans le pays d'importation) drolts acquittes. 

RESO (luogo di destinazione, nel paese d'importazione) sdoganato.

FOB Aeroporto (Aeroporto di partenza convenuto).

Free Carrier... (named point).

Franco Vettore... (punto convenuto).

Freight or Carriage Paid to... (named point of destination).

Nolo o Porto Pagato fino a... (punto di destinazione convenuto).

Freignnt, Carriage and Insurance Paid to... (named point of destination).

Nolo o porto e Assicurazioni Pagati fino a... (punto di destinazione convenuto).

INDICE ANALITICO ALFABETICO

ABITAZIONI provvigione al mediatore nella locazione di: n. 8.

AFFITTO (di fondi rustici): nn. 15-23. 

AGLIO FRESCO: compravendita di: n. 70.

AGNELLI (v. ovini).

AGRICOLTURA compravendita prodotti dell': n. 36-107.

ALPEGGIO usi particolari in materia di: n. 217.

APERTURA DI CREDITO: n. 211.

ARGENTO: nn.153 e 154.

ASINI provvigione al mediatore nella compravendita di: n. 35.

ASSICURAZIONI usi delle: n. 219.

AUTOVEICOLI compravendita di nuovi: nn. 172-175; Idem, usati: nn. 176-189.

AVARIE (verificatesi nel trasporto delle uve): n. 68.

BARBABIETOLE compravendita di: n. 58.

BENZINA compravendita di: n. 194.

BESTIAME compravendita di: nn. 26-35.

BOTTEGHE provvigione spettante al mediatore nella locazione di: n. 8.

BOVINI garanzia per vizi redibitori nella compravendita di: nn. 31-33; usi in materia di pascolo di:  n. 221; mutue assicuratrici tra allevatori: n. 219.

CARBONE COKE compravendita di: nn. 113-126.

CARBURANTI (v. benzina) 

CARICO spese di: nella compravendita del frumento: n. 38; Idem, del granoturco: n. 44; Idem, dei cereali minori: n. 46; Idem, delle patate: n. 54; Idem, degli ortaggi: n. 58; Idem, della frutta fresca: n. 73; Idem, delle mandorle: n. 79; Idem, della legna da ardere: nn. 114-115; Idem, del legname rozzo: n. 131; Idem, del vino: n.142; Idem, dei materiali da costruzione: n. 192; Idem, degli olii combustibili: n. 197.

CASTAGNE compravendita delle: nn. 82-89.

CAUZIONE nei contratti di locazione di immobili urbani: n. 5.

CAVALLI E MULI (vizi redibitori dei) nei contratti di compravendita: n. 31.

CEMENTO compravendita di: n. 186.

CEREALI MINORI compravendita di: nn. 46-48.

CERNITA (spese di) nella compravendita delle patate: n. 54; Idem, degli ortaggi: n. 58; Idem, della frutta fresca: n. 73.

CESSIONE DEL CONTRATTO (divieto di) nella compravendita di macchine agricole nuove: n. 166.

COMPENSATI compravendita di: n. 145-146.

CONCIME (v. letame).

CONSEGNA (tempo e luogo della) per gli animali in genere: n. 28; per il frumento: n. 38; per il granturco: n. 44; per l'orzo: n. 46; per l'uva: n. 63; per le castagne: n. 85; per lo zafferano: n. 103; per la legna da ardere: n. 114; per il vino: n. 142; per gli infissi in legno: n. 150; Idem, per le macchine agricole nuove: n. 159; per i materiali da costruzione: n. 192; consegna della cosa nei contratti di trasporto: n. 228.

CONTO CORRENTE: n. 211.

CONTRATTAZIONI IN GENERE usi nelle: n. 1.

CREDITO usi del: nn. 203-218.

CUSTODIA (spese di) nella compravendita del raccolto di un determinato vigneto: n. 62; del bestiame dell'alpeggio: n. 220; dei bovini e degli ovini al pascolo in zone vicino all'abitato: n. 221.

DEPOSITO di titoli a custodia e amministrazione n. 208.

DISDETTA dei contratti di locazione di immobili urbani: n. 6; dei contratti d'affitto dei fondi rustici: n. 15.

ERBA compravendita di: nn. 90-92.

FACCHINAGGIO usi del: n. 227.

FAGIOLI compravendita di: n. 58.

FERRO compravendita del: n. 152.

FERTILITA' RESIDUA: n. 22.

FONDI (o somme) a disposizione: n. 215.

FONDI RUSTICI compravendita di: nn. 11-13; affitto di: nn. 14-23.

FRUMENTO compravendita del: nn. 36-43.

FRUTTA FRESCA compravendita di: n. 73.

FRUTTI PENDENTI (attribuzione di) all'atto del rilasci del fondo: n. 16.

FUNI (obbligo di fornitura delle) nella compravendita del bestiame: n. 29.

GARANZIA per i vizi degli animali venduti: nn. 31-34; per l'attecchimento delle piante da vivaio e da trapianto: n. 95; nella compravendita di marmo e pietre: nn. 135-136; dei titoli dei metalli preziosi: nn. 153-156; nella compravendita di bestiame bovino: n. 34.

GRANO (v. frumento).

GRANTURCO compravendita di: nn. 44-45.

IMMOBILI URBANI compravendita e locazione di: nn. 2 e 3.

INDUSTRIA DELLA GOMMA ELASTICA compravendita dei prodotti della: n. 202.

INDUSTRIE ALIMENTARI compravendita dei prodotti delle: nn. 138-143.

INDUSTRIE CHIMICHE compravendita dei prodotti delle: nn. 194-201.

INDUSTRIA DELLA TRASFORMAZIONE DEI MINERALI NON METALLIFERI compravendita dei prodotti delle: nn. 182-193.

INDUSTRIE DEL LEGNO compravendita dei prodotti delle: nn. 145-151.

INDUSTRIE ESTRATTIVE compravendita dei prodotti delle: nn. 135-137.

INDUSTRIE MECCANICHE compravendita dei prodotti delle: nn. 158-181.

INDUSTRIE METALLURGICHE compravendita dei prodotti delle: nn. 152-157.

INFISSI (v. mobili).

INSACCAGGIO (spese di): nella compravendita delle patate: n. 54; nella compravendita delle mandorle: n. 79.

INTERESSI per il pagamento differito nella compravendita di macchine agricole usate: n. 169; nelle operazioni creditizie: n. 206;(liquidazione degli) nei mutui ipotecari e nelle operazioni bancarie in genere: n. 212; interessi su conti e depositi: n. 213.

LATERIZI compravendita di: nn. 191-192.

LAVANDERIE E TINTORIE usi delle: nn. 223-226.

LEGNA DA ARDERE compravendita della: nn. 108-117.

LEGNAME ROZZO compravendita del: nn. 127-134.

LETAME E CONCIME (valutazione)all'atto del rilascio del fondo: n. 22.

LETTERA DI VETTURA: n. 228.

LOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI: nn. 4-9.

MACCHINE AGRICOLE compravendita di: nn. 158-171.

MAIOLICHE compravendita di: n. 191.

MANDORLE compravendita di: nn. 74-81.

MARMETTE compravendita di: n. 191.

MARMO E PIETRE compravendita di: nn. 135-136.

MATERIALI DI CAVA compravendita di: n. 137.

MATTONI compravendita di: n. 191.

MEDIAZIONE (provvigione per la) nella compravendita di beni immobili urbani e aziende commerciali: n. 3; Idem, di fondi rustici: n. 12; Idem, di bestiame: n. 35; Idem, di frumento: n. 43; Idem, di granturco: n. 45; Idem, di cereali minori: n. 48; Idem, di patate: n. 57; Idem, di uva: n. 70; Idem, di ortaggi (aglio fresco e fagioli): n. 58; Idem, di frutta fresca: n. 73; Idem, di mandorle: n. 81; Idem, di castagne: n. 89; Idem, dello zafferano: n. 107; Idem, di legna da ardere: n. 117; Idem, di carbone vegetale n. 126; Idem, di vino: n. 143. (Provvigione per la) nella locazione di immobili urbani: n. 9; Idem, di appartamenti mobiliati e camere mobiliate: n. 9; Idem, nella permuta di immobili urbani: n. l0; Idem, dell'affitto di fondi rustici: n. 17. Obblighi particolari del mediatore nella compravendita di uva: n. 69; di ortaggi (aglio fresco e fagioli): n. 58; Idem, di frutta fresca: n. 73; Idem, di mandorle: n. 81.

MEZZADRIA usi della: nn. 24 e 25.

MEZZANELLE compravendita di-(patate per uso zootecnico): n. 53.

MIGLIORAMENTI ALL'IMMOBILE DA PARTE DEL LOCATARIO: n. 7.

MISURAZIONE E PESATURA: nella compravendita di fondi rustici: n. 11; nella compravendita del frumento: n. 37; Idem, del granturco: n. 44; Idem, dei cereali minori (orzo): n. 46; Idem, dell'uva: n. 62; Idem, degli ortaggi (aglio fresco e fagioli): n. 58; Idem, frutta fresca: n. 73; Idem, delle mandorle: n. 77; Idem, della legna da ardere: n. 112; Idem, del carbone vegetale: n. 121; Idem, del legname rozzo: nn. 132-133; Idem, del vino: n. 139; Idem, dei compensati: n. 145; Idem, del marmo e delle pietre lavorate: nn. 183-184; Idem, di materiali da costruzione: n. 191; Idem, di vetri: n. 193; Idem, di olii combustibili: n. 195.

MOBILI E INFISSI compravendita di: nn. 147-151.

MOSTO compravendita di: nn. 71 e 72.

MULI (v. cavalli).

MUTUE ASSICURATIVE: n. 219.

MUTUI IPOTECARI: n. 212.

OLII COMBUSTIBILI compravendita di: nn. 195-197.

ORO compravendita di: nn. 155-157.

ORTAGGI compravendita di: n. 58. 

ORZO compravendita di: nn. 46-48.

OVINI compravendita di agnelli a peso morto: n. 27; vizi redibitori degli: n. 31: pascolo degli- (usi particolari): n. 221.

PASCIPASCOLO nella compravendita di erba: n. 92.

PATATE compravendita delle: nn. 49-57.

PERLE compravendita di: n. 182.

PERMUTA (provvigione per mediazione nella) di beni immobili: n. l0; del bestiame n. 33.
PESATURA (v. misurazione).

PESCA (v. caccia).

PIANTAGIONI (attribuzioni delle) al rilascio dei fondi rustici: nn. 18-21.

PIANTE DA VIVAIO E DA TRAPIANTO compravendita di: nn. 94-97.

PIANTE OFFICINALI compravendita di: nn. 98-100.

PIGIONE pagamento della: n. 4.

PLATEATICO (pagamento del diritto di) nella compravendita di frumento: n. 41.

PNEUMATICI compravendita di: n. 202.

PRESTAZIONI VARIE DI OPERE E SERVIZI: nn. 220-227.

PREZZO -(determinazione del) nella compravendita di aziende commerciali: n. 2; Idem, nella compravendita di fondi rustici: n. 13; Idem, nella compravendita delle uve: n. 60; Idem, nella compravendita di macchine usate: n. 171; Idem, nella compravendita di carbone coke: n. 200; Idem, nel facchinaggio: n. 227.

            -(Pagamento del) nella locazione di immobili urbani: n. 4; Idem, nella compravendita dell'uva: n.64; Idem, nella compravendita dello zafferano: n. 106; Idem, nella compravendita del legname rozzo: n. 134; Idem, nella compravendita di compensati: n. 145; Idem, nella compravendita di mobili: n. 148: Idem, nella compravendita di macchine agricole nuove: nn. 159 e segg.: Idem, nella compravendita di macchine agricole usate: nn. 167-169; Idem, nella compravendita di autoveicoli usati: n. 178; Idem, nella compravendita del cemento: n. 188.

            -(Abbuoni sul): nella compravendita dell'uva: nn. 61-65; Idem, nella compravendita di marmo e pietre: nn. 135-136.

PRODOTTI DI PRIMO RACCOLTO (nell'affitto di fondi rustici); n. 16.

PRODOTTI DI SECONDO RACCOLTO (nell'affitto di fondi rustici): n. 16.

PROVVIGIONE (v. mediazione).

QUINTO QUARTO (determinazione del) nella vendita di animali a peso morto: nn. 26-27.

RECESSO (dal contratto di apertura di credito a tempo indeterminato) n. 211.

RESPONSABILITA' PER DANNI nella compravendita di veicoli usati: n. 181.

RIFIUTO DELLA MERCE nella compravendita di uva: n. 61; nella compravendita di mandorle n. 80; nella compravendita di castagne n. 88; nella compravendita di carbone vegetale: n.125.

RISERVA DELLA PROPRIETA' (vendita con): nella compravendita di macchine agricole nuove: n.160.

SILVICOLTURA (prodotti della): nn. 108-134.

SOCCIDA (v. suini).

SOMME (v. fondi e somme a disposizione).

SOPRASSUOLO (liquidazione da) nei contratti di fondi d'affitto di fondi rustici: nn. 18-19; Idem, nei contratti di mezzadria: nn. 24 e 25.

SUINI provvigione al mediatore nella compravendita di -suini grassi: n. 35; Idem, di lattonzoli: n.   35; soccida per l'allevamento e l'ingrasso di: n. 222.

TARA calcolo della: nella compravendita del frumento: n. 40; nella compravendita del granturco: n. 44; nella compravendita dei cereali minori: n. 46; nella compravendita delle patate: nn. 55-56; nella compravendita delle mandorle: n. 76; nella compravendita delle castagne: n. 86; nella compravendita di cemento: n. 186.

TAVELLONI compravendita di: n. 191.

TINTORIE (v. Lavanderie).

TOLLERANZA nella compravendita del frumento: n. 39; nella compravendita del granturco: n. 44; nella compravendita dei cereali minori: n. 46; nella compravendita delle mandorle: n. 75; nella compravendita dello zafferano: n. 105; nella compravendita del carbone vegetale: n. 121; nella compravendita di materiali da costruzione: n. 192; nella compravendita di carbone coke: n. 201.

TRASPORTI TERRESTRI (usi dei): n. 228. .

TRASPORTO (spese di): nella compravendita di frumento: n. 38; nella compravendita delle uve: n. 63; nella compravendita di legna da ardere: n. 114; nella compravendita di legname rozzo: n. 131; nella compravendita di cemento: n. 187; nella compravendita di olii combustibili: n. 197.

UVA compravendita di: nn. 60-70.

VENDITA CONTRO DOCUMENTI: n. 204.

VETRI compravendita di: n. 193.

VINO compravendita del: nn. 138-143.

VIZI REDIBITORI DEGLI ANIMALI: (v. garanzia).

ZAFFERANO compravendita dello: nn. 101-107.
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